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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 29 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 9.

Schema di direttiva, per l’anno 2010, recante gli

interventi prioritari, i criteri generali per la ripar-

tizione delle somme, le indicazioni sul monitoraggio,

il supporto e la valutazione degli interventi previsti

dalla legge n. 440 del 1997, concernente l’istituzione

del fondo per l’arricchimento e l’ampliamento del-

l’offerta formativa e per gli interventi perequativi.

Atto n. 231.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema all’ordine del giorno, rinviato nella
seduta del 20 luglio 2010.

Maria Letizia DE TORRE (PD) prean-
nuncia innanzitutto di aver presentato una
risoluzione sui temi oggetto del provvedi-
mento in esame, che reca una valutazione
più generale sull’uso della legge in raf-
fronto al compito che il Parlamento aveva
affidato al Governo nel 1997 per suppor-
tare la nascente autonomia delle istitu-
zioni scolastiche, di cui raccomanda la
discussione in tempi brevi. Ricorda che,
come aveva affermato già lo scorso anno,
nell’esprimere il parere sulla Direttiva
2010 per l’assegnazione dei fondi della
legge n. 440 del 1997, occorre muoversi in
almeno due direzioni: una valutazione più
generale sull’uso della legge, in raffronto al
compito che il Parlamento aveva affidato
al governo nel 1997 per supportare la
nascente autonomia delle istituzioni sco-

lastiche; un parere puntuale sulla riparti-
zione dei fondi per l’anno 2010. Segnala
che affronterà nell’intervento di que-
st’anno la dimensione complementare alla
tesi dello scorso anno e che cercherà,
seppure per punti e necessariamente in
modo superficiale, di dimostrare che l’at-
tuale modalità di ripartizione del fondo
non dà solidità, non incentiva al miglio-
ramento, ma piuttosto allo status quo;
mortifica la novità dell’autonomia nella
scuola. Sottolinea innanzitutto che l’entità
del Fondo va drasticamente riducendosi,
come si evince sia dalla proiezione per gli
anni futuri che, per effetto dei tagli lineari
della manovra finanziaria (articolo 2
comma 1 del decreto-legge n. 78 del 2010),
prevede 141.043 euro nel 2009; 128.943
nel 2010; 99.516 nel 2011; 99.516 nel 2012;
sia dalla considerazione che i 130.213 euro
previsti nella legge finanziaria 2010 (legge
n. 191 del 2009) sono stati ridotti per
finanziare le missioni internazionali (de-
creto-legge 1 gennaio 2010, n. 1). Sottoli-
nea quindi che le cifre parlano da sé e che
occorre chiedersi se ha senso togliere
risorse rivolte alla qualità delle singole
istituzioni scolastiche in un tempo in cui
tutti i Paesi puntano sulla qualità del-
l’istruzione per uscire e uscire migliori
dalla crisi; se ha senso inoltre devolverli in
parte a finanziare guerre già perse. Teme
peraltro si tratti di voci nel deserto.

Osserva altresì che il ritardo con cui
anche questo anno si procede non con-
sentirà di assegnare i finanziamenti alle
scuole prima del gennaio-febbraio 2011,
tradendo la finalità della legge che è quella
di favorire la progettualità delle scuole
autonome, finanziando per tempo le atti-
vità da inserire nel POF dell’anno scola-
stico corrente. Evidenzia che va su questo
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punto sollevata un’attenzione, dato che,
secondo voci di corridoio, per così dire, i
sindacati hanno avanzato l’ipotesi che sia
penalizzante per le scuole – e dunque
negativo – il passaggio della Direttiva in
Parlamento; potrebbero, invece, curare
loro stessi la distribuzione dei Fondi con
una trattativa sindacale in modo che i
medesimi fondi siano assegnati in modo
corretto e tempestivo. Al riguardo sottoli-
nea che, al di là del fatto che non è il
Parlamento a determinare il ritardo nel-
l’adozione definitiva della direttiva, che è
stata assegnata invece in Commissione
pochi giorni fa, è urgente riflettere sul
fatto che se il Parlamento non affermerà
con i fatti l’efficienza e l’efficacia del
proprio ruolo, si troverà svuotato di ogni
compito, anche per questa piccola ma
importante legge. Riguardo alla riparti-
zione, segnala che il decremento viene
posto a carico esclusivamente delle scuole,
tanto che il finanziamento destinato al-
l’Amministrazione centrale aumenta lieve-
mente anche in termini assoluti – dai
49,290 milioni del 2008 ai 51,900 del 2010
– mentre negli stessi anni si passa dai
53,355 ai 30,000 milioni di euro per le
scuole. Ritiene sorprendente questa logica
per una legge la cui ratio originaria è
quella di un fondo a disposizione delle
istituzioni scolastiche, senza eccessivi vin-
coli di destinazione, mentre, invece, di
volta in volta, vengono poste a carico del
fondo destinazioni improprie, iniziative
che poco hanno a che fare con il rispetto
dell’autonomia. Osserva quindi che la
maggioranza sembra ritenere il Governo
talmente superfederalista e superrispettoso
della sussidiarietà, da non preoccuparsi
neppure di controllare la sua azione; da
non chiedere neppure una motivazione, in
questo caso, di un dimezzamento dei fondi
della legge n. 440 alle scuole. Sottolinea
che, per il gruppo cui appartiene, autono-
mia e sussidiarietà sono una cosa seria;
sarebbe stato auspicabile che la Direttiva
motivasse il perché di questo consistente
decremento delle risorse della legge n. 440
alle scuole, che si tradurrà in una minore

capacità di autonomia progettuale delle
stesse, anche nei rapporti con il territorio
e le istituzioni locali di riferimento.

Ritiene inoltre necessario chiarire se
corrisponde al dettato della legge che il
Ministero dell’istruzione utilizzi i fondi
della legge n. 440 – con un aumento da 4
a 12 milioni – per la formazione gestita a
livello nazionale. Rileva infatti che ogni
questione che emerge sollecita a livello
ministeriale nuove iniziative finanziate con
la legge n. 440, ancor prima di chiedersi
se per caso vi siano iniziative già in atto
da parte delle istituzioni scolastiche auto-
nome. Cita al riguardo, tra gli altri mol-
teplici esempi, il tema della lingua inglese,
del bullismo, della multimedialità, di le-
galità, cittadinanza, ambiente, salute, pra-
tica sportiva e guida dei motorini, nonché
la Costituzione nelle scuole, evidenziando
che si tratta di iniziative meritorie che
sono però di titolarità della autonomia
didattica delle scuole oppure che dovreb-
bero gravare su altri specifici e diversi
settori di spesa dell’Istruzione o addirit-
tura di altri Ministeri, per esempio della
salute o dei trasporti. Non comprende
inoltre per quale motivo si prevedono voci
quali “la cultura scientifica”, “l’innova-
zione tecnologica”, “l’editoria digitale”, “i
progetti su orientamento, eccellenze, ac-
cordi con associazioni », e l’educazione
degli adulti. Si chiede se non sono queste
ultime voci ordinarie di un sistema mo-
derno di istruzione, da finanziare diver-
samente. Soffermandosi sull’educazione
degli adulti (EDA) e sull’alternanza scuola/
lavoro, che assorbono una parte oltremodo
rilevante del fondo, pari a 35.250 milioni,
28.500 milioni e 38.023 milioni, rispetti-
vamente per il 2008, il 2009 e il 2010, si
chiede come sia possibile che l’educazione
degli adulti e l’alternanza scuola/lavoro e
l’area professionalizzante, così determi-
nanti nell’epoca della conoscenza, della
flessibilità, della mondializzazione ed in
questa fase in cui si deve uscire dalla crisi
economica anche attraverso l’istruzione,
debba vedere un finanziamento precario
che ancora una volta erode i fondi del-
l’autonomia delle scuole. Ritiene che non
possa funzionare così un sistema di istru-
zione; considera
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inoltre opportuno che si eroda il fondo
della legge n. 440 anche per finanziare la
valutazione e la ricerca; cita al riguardo i
finanziamenti di Invalsi e Ansas di 8
milioni di euro.

Ricorda quindi che tutti gli altri paesi
europei hanno fondi dedicati a valuta-
zione, ricerca e miglioramento; fondi certi
e autonomi e mai sottratti alle scuole da
un fondo ad esse dedicato. Ritiene che
oltretutto questa sottrazione di risorse al
lavoro dei docenti, renderà ostici, se non
odiosi i processi di miglioramento. Pas-
sando alla parte del fondo che nella legge
n. 440 è dedicato alle problematiche della
disabilità, segnala che il 55 per cento della
somma – 10,99 milioni di euro – sarebbe
destinato agli istituti atipici e il 45 per
cento alle azioni per l’integrazione, legate
anche all’autonomia didattica. Ritiene che
il Ministero abbia il dovere di preoccu-
parsi di far crescere la competenza della
scuola italiana verso gli studenti con di-
sabilità. Non è sufficiente invece procedere
con interventi « a pioggia ». Non si tratta
infatti di dare autonomia senza supporto
didattico, non si tratta di lasciare la scuola
italiana al « fai da te »; occorre, al con-
trario, avere il coraggio di azioni signifi-
cative, di rendere più esperta, più formata,
più organizzata la scuola italiana, perché
altrimenti, si perde la straordinaria espe-
rienza di piena inclusione della scuola
italiana. Paventa quindi il rischio che
altrimenti ci si troverà sempre a « correre
dietro » alle leggi finanziarie che tagliano i
cosiddetti insegnanti di sostegno o aumen-
tano gli alunni per classe e, prima o poi,
il sistema non reggerà non tanto dal punto
di vista finanziario, ma prima ancora dal
punto di vista didattico. Aggiunge inoltre
che si sarebbe aspettata che il ministero
relazionasse sull’utilizzo del fondo negli
anni passati. Tale relazione, tra le altre
cose, potrebbe riportare anche gli esiti
positivi di un grande piano di formazione
delle scuole condotto durante il governo
Prodi. Auspica quindi che la Commissione
possa affrontare tale questione nel pros-
simo autunno.

Rileva inoltre che, come si può vedere
dalle tabelle, nessuna somma è destinata

nella legge n. 440 del 1997 per gli alunni
immigrati e che anche la direttiva 2009
non stanziava fondi per questo settore,
ormai rilevante e stabile. Si deve addirit-
tura chiedere un chiarimento al fine di
capire se laddove la direttiva cita la lingua
italiana, ad esempio al 1o capitolo, punto
1, lettera a), si riferisca a generali inizia-
tive di migliore conoscenza della nostra
lingua nazionale o all’insegnamento di ita-
liano lingua 2 agli alunni non italofoni.
Aggiunge che, in ogni caso, i fondi –
dispersi anche in altri capitoli – andreb-
bero comunque incrementati per en-
trambe le finalità, certo senza erodere
ulteriormente l’autonomia delle scuole. Ri-
tiene infine che vada affrontata a fondo la
questione delle risorse che tutti i soggetti
auditi, nell’ambito dell’indagine conosci-
tiva sulle problematiche connesse all’acco-
glienza di alunni con cittadinanza non
italiana nel sistema scolastico italiano,
hanno sottolineato essere necessari e ur-
genti. Auspica quindi che l’indagine cono-
scitiva si concluda concordemente in Com-
missione « non con parole, ma con fatti »
e possa influire sulla futura Direttiva 2011.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.20.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 29 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Valentina Aprea.

La seduta comincia alle 9.20.

Norme per la salvaguardia del sistema scolastico in

Sicilia e per la rinnovazione del concorso per

dirigenti scolastici indetto con decreto direttoriale 22

novembre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,

4a serie speciale, n. 94 del 26 novembre 2004.

Nuovo testo C. 3286 Siragusa.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Alessandra SIRAGUSA (PD), relatore,
ricorda che la proposta di legge in esame
reca interventi per salvaguardare il si-
stema scolastico siciliano, prevedendo la
rinnovazione del concorso per dirigenti
scolastici, indetto con decreto direttoriale
22 novembre 2004 e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 94
del 26 novembre 2004. Osserva che la
proposta di legge in titolo, intende porre
rimedio ad una situazione alquanto par-
ticolare, creatasi a seguito delle sentenze
n. 477 e n. 478 del Consiglio di giustizia
amministrativa della regione Sicilia, che
hanno annullato il concorso ordinario a
dirigente scolastico, bandito appunto il 22
novembre 2004, a seguito del ricorso
presentato da due insegnanti escluse e
successivamente bocciate per altre due
volte da commissioni differenti. Sottoli-
nea che con il citato decreto direttoriale
del 22 novembre 2004 veniva bandito il
corso concorso a posti di dirigente sco-
lastico. In Sicilia, i candidati che si sono
presentati alle prove scritte sono stati
1571, dei quali più di un terzo ammessi
con riserva, per decisione dei TAR. In
base al numero dei partecipanti, in ap-
plicazione del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 341 del 2001,
che recita: « Le Commissioni esaminatrici
possono essere suddivise in sottocommis-
sioni con l’integrazione di un numero di
componenti, unico restando il Presidente,
pari a quello delle Commissioni originarie
(...)”, è stata costituita un’ulteriore sot-
tocommissione formata da due compo-
nenti. Ricorda quindi che, stante l’unicità
del presidente, l’Ufficio legislativo del Mi-
nistero, con un argomentato parere tra-
smesso alle Direzioni Regionali con nota
n. 1160 del 19 settembre 2005, ha riba-
dito che le eventuali sottocommissioni
dovevano essere costituite da due membri
dato che il presidente è unico; tale nota
è stata diramata al fine di assicurare in
Italia « l’omogeneità dei criteri interpre-
tativi ».

Evidenzia peraltro che tutti gli altri
Uffici Regionali, che hanno registrato forti
numeri di candidati alle prove scritte,
hanno costituito la seconda sottocommis-

sione secondo l’indicazione ministeriale: a
titolo di esempio, cita i provvedimenti
della Sicilia, del Veneto e della Puglia.
Ricorda che è facile verificare la loro
conformità alle disposizioni e che tutte le
Direzioni delle grandi regioni si sono com-
portate in maniera analoga. Ricorda inol-
tre che, quando dal contenzioso emersero
dubbi sulla legittimità delle commissioni, il
Ministro – con nota 915 del 4 agosto 2006
– ribadì la portata innovativa del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri. A
pubblicazione degli esiti delle due prove
scritte, molti dei non ammessi adirono
quindi il TAR per la revisione dei compiti;
tutte le revisioni non produssero peraltro
alcuna variazione del numero degli am-
messi. Evidenzia quindi che le due ricor-
renti, dopo due ricorrezioni con esito
negativo, sono ricorse al Consiglio di Giu-
stizia Amministrativa (CGA) che ha rifor-
mato completamente le precedenti sen-
tenze del TAR, annullando le procedure
dell’intero concorso. È stata così ottenuta
la nuova ricorrezione dei compiti da parte
di una nuova commissione creata ad hoc
che ha riconfermato l’esito negativo. Per
quel che riguarda la procedura concor-
suale, evidenzia che il CGA, accogliendo i
ricorsi avverso le decisioni del TAR favo-
revoli all’Amministrazione, statuiva l’ille-
gittimità delle operazioni di concorso suc-
cessive alla prova scritta, per il fatto che
la commissione era irregolarmente costi-
tuita; dato che, stante l’unicità del presi-
dente, non era possibile garantire la sua
partecipazione ai lavori delle due sotto-
commissioni nelle quali era divisa la com-
missione stessa. Il CGA affermava in par-
ticolare che l’annullamento della proce-
dura concorsuale era incardinato sulla
violazione del principio fondamentale del-
l’ordinamento giuridico in tema di natura
del collegio perfetto delle commissioni giu-
dicatrici dei concorsi e, in particolare,
evidenziava la violazione nel combinato
tra il disposto dell’articolo 8 del bando di
concorso e l’articolo 2 comma 7 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 341 del 2001.
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Aggiunge quindi che l’articolo 8 del
bando di concorso prevedeva, al punto 1,
che « la commissione giudicatrice è unica
in relazione ai posti messi a concorso
relativi ai tre settori formativi ed è nomi-
nata con decreto del Dirigente generale
dell’Ufficio Scolastico Regionale compe-
tente, secondo le indicazioni contenute nel
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 30 maggio 2001 n. 341 ». Il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 341 del 30 maggio 2001, all’ar-
ticolo 2 comma 7, stabiliva quindi che « le
commissioni esaminatrici possono essere
suddivise in sottocommissioni qualora i
candidati ammessi (...) superino comples-
sivamente le 500 unità, unico restando il
presidente ». Pertanto, la commissione del
concorso in Sicilia è stata regolarmente
costituita e nominata in applicazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 341 del 30 maggio 2001, come
in tutte le altre regioni d’Italia con elevato
numero di partecipanti. Rileva inoltre che
è fuor di dubbio che le sentenze definitive
vadano rispettate ed eseguite, ma osserva
che resta il problema dei 378 dirigenti
scolastici già assunti in ruolo, che hanno
come unica responsabilità, a differenza dei
colleghi di altre regioni ove le commissioni
hanno operato con modalità analoghe, di
avere sostenuto le prove in Sicilia. Ag-
giunge, infine, che i dirigenti scolastici in
servizio sono rimasti estranei ai giudicati
che sconvolgono la loro posizione e, non
essendovi dubbio che le commissioni siano
state costituite in Sicilia così come nelle
altre grandi regioni – come da Direttiva
n. 1160 del 16 settembre 2005 –, il con-
tenzioso che si aprirà, a prescindere dalle
opposizioni di terzo, potrà chiamare in
causa la regolarità delle operazioni con-
corsuali delle altre Regioni nelle quali
sono state costituite due sottocommissioni.
Ricorda inoltre che, sin da quando ven-
nero resi noti i risultati della valutazione
delle prove scritte, si è assistito ad una
campagna di diffusione di notizie che,
aiutate da una verbalizzazione quanto-
meno approssimativa, ha reso possibile
mettere in dubbio la correttezza delle
procedure e della valutazione, che si è

attestata sempre sui due minuti e mezzo.
I numerosi compiti, positivamente valutati,
sarebbero, secondo interpretazioni di
stampa, intrisi di errori di grammatica. Il
fatto peraltro che i tempi citati non ri-
guardassero che alcune sedute e che gli
errori evidenziati, almeno dalle citazioni,
concernessero un solo compito, non è mai
emerso. Rileva quindi che è importante
evidenziare che la magistratura penale ha
archiviato l’indagine relativa al comporta-
mento della commissione, senza rilevare
alcuna scorrettezza e tanto meno illegalità.

Osserva, peraltro, che il TAR Lazio,
prima sezione di Roma, con sentenza del
23 maggio 2007, ha respinto il ricorso
n. 4004 proposto da una candidata al
concorso per uditore giudiziario, decreto
ministeriale del 17 ottobre 2000, confer-
mando la legittimità di correzioni ictu
oculi, stante criteri di valutazione delle
prove scritte che sono sostanzialmente in
re ipsa. Tale metro di giudizio è stato
seguito dal TAR Sicilia nel respingere i
ricorsi delle due candidate, sino allo stra-
volgimento delle sentenze da parte del
CGA, che trova così modo di dare una
portata erga omnes alle sue decisioni.
Ricorda che le problematiche connesse al
decreto-legge e all’annullamento del con-
corso sono l’annullamento delle proce-
dure, con la conseguenza che annullare i
contratti potrebbe portare alla nullità di
tutti gli atti di gestione posti in essere dai
dirigenti scolastici in questione, dato che
diventano funzionari di fatto; la necessità
di coprire con reggenze 358 scuole nella
regione Sicilia, con la conseguenza di ren-
dere problematica la funzionalità di que-
ste ultime, trattandosi di circa un terzo del
numero complessivo delle istituzioni sco-
lastiche, circa 1150; restituire 378 persone
al ruolo di provenienza, mettendole a
disposizione per supplenze, con evidenti
costi a carico dello Stato. Ricorda inoltre
che è impossibile, a distanza di anni,
ricostituire la posizione originaria di tito-
larità, dato il succedersi delle operazioni
di mobilità che hanno riguardato altri
docenti. Rileva, inoltre, che i dirigenti in
questione sono stati estranei ai giudicati
che sconvolgono le loro posizioni e non
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essendovi dubbio che le commissioni sono
state costituite, nelle grandi regioni, alla
stessa maniera – come da direttiva
n. 6141 del 16 settembre 2005 –, il con-
tenzioso che si sta per scatenare, a pre-
scindere dalle opposizioni di terzo, porterà
a chiamare in causa la regolarità delle
operazioni concorsuali delle altre regioni
nelle quale sono state costituite due sot-
tocommissioni. Aggiunge, inoltre, che, poi-
ché l’articolo 1 sexies della legge n. 43 del
2005 abolisce gli incarichi di presidenza, a
decorrere dall’anno scolastico 2006-2007
non sono più conferiti nuovi incarichi di
presidenza, fatta salva la conferma degli
incarichi già conferiti. I posti vacanti di
dirigente scolastico sono conferiti con in-
carico di reggenza; il che rende ancora più
instabile la situazione che si verrebbe a
determinare nel sistema scolastico regio-
nale. Si aggiunge a questa situazione, già
di per sé molto complessa, la sentenza del
Consiglio di Stato n. 7964/2009. Quest’ul-
timo, nel rigettare il ricorso presentato
avverso la sentenza del TAR della Puglia
concernente « Corso concorso per il reclu-
tamento di n. 141 Dirigenti scolastici »,
stabiliva che in base al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 341 del
30 maggio 2001 nella situazione in esame,
essendosi presentati 932 candidati, la di-
visione in sotto-commissioni era evidente-
mente legittima, così come non potevano
non ritenersi legittime, in base alle finalità
sopra ricordate, la simultaneità dei lavori
delle sottocommissioni e l’indicata pre-
senza in entrambe della figura del Presi-
dente, essendo tale presenza da intendere
non in senso fisico continuativo, ma a
livello di supervisione e di coordinamento.
È di tutta evidenza, del resto, che se il
medesimo Presidente fosse stato tenuto a
partecipare a tutti i lavori delle sottocom-
missioni, queste ultime avrebbero dovuto
riunirsi in giorni diversi, con totale vani-
ficazione dell’intento acceleratorio perse-
guito. I verbali nella fattispecie contestati
dovevano quindi ritenersi regolari, nella
parte in cui menzionavano la partecipa-
zione del Presidente contemporaneamente
nelle due sotto-commissioni, avendo lo
stesso, in entrambe, funzioni garantistiche

dell’uniformità di giudizio e dovendo, co-
munque, eventuali contestazioni investire
eventualmente le norme regolamentari,
che – imponendo di non sdoppiare anche
la presidenza della Commissione – con-
ducevano necessariamente ad una parte-
cipazione dell’unico Presidente nei termini
sopra indicati. Rammenta inoltre che già
con sentenza n. 6228/2008 il Consiglio di
Stato, al punto 2.2, stabiliva che: « non
vanno condivisi i motivi di impugnativa
che investono la composizione ed il nu-
mero delle sottocommissioni da istituire in
presenza di un numero di candidati ecce-
dente le 500 unità. Va in primo luogo
osservato che, ai fini della nomina e della
composizione delle commissioni di esame
per l’espletamento del concorso cui ha
partecipato la ricorrente, non assumono
rilievo le disposizioni dettate dall’articolo
418, comma ottavo, del decreto legislativo
n. 297/1994. Relativamente al recluta-
mento dei dirigenti scolastici la materia ha
formato invero oggetto di nuova e speciale
disciplina in relazione alla delega di cui
all’articolo 29, comma settimo, del decreto
legislativo n. 165/2001, con effetto abro-
gativo di ogni precedente e diversa rego-
lamentazione ».

Entrando nel merito delle motivazioni
che hanno portato a presentare la propo-
sta di legge in esame e delle conseguenti
soluzioni che, dopo lungo approfondi-
mento, sono sembrate adeguate a risolvere
una vicenda complicatissima, che rischia
di mettere in ginocchio il sistema scola-
stico siciliano che ha assoluto e urgente
bisogno di avere dirigenti scolastici piena-
mente legittimati, ricorda che la motiva-
zione dell’annullamento da parte del Con-
siglio di giustizia Amministrativa origina,
in definitiva, dà un’interpretazione del
decreto del Presidente del Consiglio di
ministri 30 maggio 2001, n. 341, che sta-
bilisce, ovviamente per tutto il territorio
nazionale, le modalità di composizione
delle commissioni per il concorso a diri-
gente scolastico. Rileva che il Consiglio di
giustizia Amministrativa ha tuttavia inteso
individuare, solo per la Sicilia, la causa
della caducazione delle procedure nella
violazione del combinato disposto dell’ar-
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ticolo 8 del bando di concorso e dell’ar-
ticolo 2, comma 7, del suddetto decreto,
sul principio del collegio perfetto in fase di
correzione degli elaborati scritti, avendo
entrambe le sottocommissioni proceduto
alla contemporanea correzione, unico ri-
manendo il presidente. La magistratura
amministrativa siciliana ha quindi inter-
pretato il decreto del Presidente del Con-
siglio di ministri 30 maggio 2001, n. 341,
nel senso dell’obbligatorietà, per la corre-
zione, del collegio perfetto, mentre diversa
interpretazione del decreto è stata affer-
mata per le procedure concorsuali di tutto
il resto del territorio nazionale e confer-
mato anche dalle, già citate, sentenze del
Consiglio di Stato n. 6228 del 2008 e
n. 7964 del 2009. Osserva dunque che ci si
trova di fronte ad una situazione certa-
mente straordinaria ed eccezionale, quale
è assai raro incontrare, nella quale ven-
gono in gioco e rischiano di configgere,
richiedendo pertanto una oculata compo-
sizione, numerosi e fondamentali principi
di rango costituzionale, dagli articoli 24 e
111, sotto i diversi profili del rispetto
dovuto alle decisioni giurisdizionali anche
da parte del legislatore, alla altrettanto
dovuta garanzia dei diritti di difesa cor-
relati al giusto processo; all’articolo 97
della Costituzione, anch’esso rilevante per
i diversi aspetti della garanzia di buon
funzionamento delle attività amministra-
tive nel fondamentale settore dell’istru-
zione pubblica e della rilevanza del prin-
cipio di selezione ed accesso agli impieghi
pubblici mediante concorso. In tale situa-
zione, ritiene che la composizione attra-
verso un intervento legislativo del com-
plesso quadro di regole costituzionali, di-
ritti personali ed interessi pubblici, debba
necessariamente contemperare alcuni
principi.

Sottolinea quindi che non si è voluto
ricorrere ad una soluzione legislativa che,
mantenendo semplicemente ferma l’effica-
cia della graduatoria concorsuale dichia-
rata illegittima con le pronunce giurisdi-
zionali, finirebbe per rendere vani quegli
effetti delle pronunce medesime che lo
stesso organo da cui promanano ha rite-
nuto di portata generale, e perciò « erga

omnes ». La conseguenza che da ciò di-
scende è che l’effetto demolitorio che ha
investito la graduatoria di concorso, fa sì
che tale atto non sia più esistente allo
stato attuale, ed impedisce altresì che essa
possa essere mantenuta in vita, senza
creare un vulnus di costituzionalità per
violazione dell’articolo 24 della Costitu-
zione. La conseguenza di tale profilo sta
nel fatto che, essendo stata demolita la
graduatoria concorsuale, i dirigenti scola-
stici attualmente nominati si troverebbero
privi della legittimazione a ricoprire il
posto mediante concorso, che è richiesta
dal terzo comma dell’articolo 97 della
Costituzione. Su questo piano invece, un
intervento legislativo di carattere ripara-
torio è compatibile col quadro costituzio-
nale, tanto in via generale, quanto, in
particolare, con riferimento al contempe-
ramento dei molteplici profili di natura
costituzionale che la vicenda presenta. Il
terzo comma dell’articolo 97 della Costi-
tuzione, infatti, nell’indicare come regola
costituzionale quella del pubblico con-
corso, ha tuttavia ritenuto di dover pre-
cisare che trattasi di regola alla quale può
farsi eccezione per i « casi previsti dalla
legge ». La giurisprudenza costituzionale a
sua volta, ha manifestato una chiara aper-
tura a tali eccezioni, soprattutto nel caso
in cui ci si trovi in presenza di condizioni
e situazioni peculiari e straordinarie, nelle
quali vengono in rilievo e vanno ricompo-
sti, mediante l’esercizio della potestà legi-
slativa primaria, molteplici e configgenti
principi di rango costituzionale. Richiama,
in tal senso, la decisione della Corte Co-
stituzionale del 9 novembre 2006 n. 363
secondo cui, stabilita la regola del pub-
blico concorso « le eccezioni a tale regola,
consentite dall’articolo 97 della Costitu-
zione purché disposte con legge, debbono
rispondere a peculiari e straordinarie esi-
genze di interesse pubblico ». Ed ancora,
ricorda la decisione della Corte Costitu-
zionale del 10 maggio 2005 n. 190, se-
condo cui la deroga legislativa al principio
è costituzionalmente legittima « in pre-
senza di peculiari situazioni giustificatrici
individuate dal legislatore nell’esercizio di
una discrezionalità non irragionevole, che
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trovi il proprio limite specifico nella ne-
cessità di meglio garantire il buon anda-
mento della pubblica amministrazione ».
Quanto al fatto che la norma legislativa
« riparatrice », giovi a contemperare altri
interessi di rango costituzionale che in
caso contrario risulterebbero inevitabil-
mente pregiudicati, osserva in primo luogo
come con essa verrebbe risarcito un vul-
nus arrecato all’articolo 24 ed all’articolo
111 della Costituzione, sotto il diverso ma
altrettanto essenziale profilo della lesione
dei diritti di difesa dei dirigenti scolastici
attualmente in servizio quali vincitori del
concorso. Non basta, infatti, ritenere che
tali diritti di difesa possano essere garan-
titi mediante il rimedio eccezionale del-
l’opposizione di terzo, poiché la Corte
Costituzionale con la decisione n. 177 del
1995 che è servita ad introdurre tale
rimedio, ha tuttavia voluto precisare come
esso abbia carattere residuale e straordi-
nario e rimanga comunque essenziale la
garanzia della piena e diretta tutela di
tutte le parti interessate ad agire e con-
traddire nel processo. Sotto altro profilo,
rileva che la norma « riparatrice » consen-
tirebbe di evitare una serie di gravose e
per la loro complessa articolazione tuttora
imprevedibili conseguenze anche di natura
risarcitoria ai danni del buon andamento
dell’azione amministrativa e dell’ammini-
strazione pubblica, garantendo altresì es-
senzialmente la continuità della direzione
didattica e disciplinare degli istituti scola-
stici.

Aggiunge che le considerazioni sin qui
svolte possono consentire non solo di ri-
tenere costituzionalmente legittima, ma
anche urgente per ripristinare la funzio-
nalità del sistema scolastico siciliano, una
norma con la quale si preveda la rinno-
vazione del concorso siciliano con moda-
lità diverse per le diverse tipologie di
concorrenti: una prova vertente sull’espe-
rienza maturata per i dirigenti scolastici
già vincitori del concorso caducato, lo
stesso ma relativo ad argomento trattato
durante il corso di formazione svolto per
gli idonei utilmente collocati in graduato-

ria; la ricorrezione delle prove scritte,
ovviamente opportunamente secretate, e
un corso di formazione con colloquio
selettivo finale per coloro che non erano
stati ammessi alle prove successive nel
concorso caducato. In questo modo, ver-
rebbe per questi ultimi semplificata la
procedura concorsuale, in quanto non ver-
rebbe effettuato il colloquio orale prece-
dente al corso di formazione, che pure gli
altri avevano sostenuto. I vincitori del
concorso caducato quindi verrebbero con-
fermati in servizio e gli idonei in gradua-
toria, a seguito del superamento della
prova. Gli altri concorrenti, superate le
prove previste nella proposta di legge,
sarebbero inseriti in una graduatoria va-
lida per due anni. In questo modo ver-
rebbero garantite, da una parte, il rispetto
delle sentenze e quello della Costituzione
e, dall’altra parte, la funzionalità del si-
stema scolastico siciliano, che ha urgente
bisogno di ritrovare serenità e stabilità.
Rileva, quindi, che la proposta di legge
mira a definire una volta per tutte la
indicata e urgente questione. E proprio
perché urgente propone di esprimere pa-
rere favorevole.

Valentina APREA, presidente, esprime
la propria soddisfazione per lo svolgi-
mento dell’iter del provvedimento in
esame che è stato sottoscritto da tutte le
forze politiche presenti in Commissione
cultura. Al riguardo, auspica che la I
Commissione possa approvare il testo de-
finitivo in sede legislativa. Ritiene oppor-
tuno peraltro che nella proposta di parere
illustrata dalla relatrice venga inserita
un’osservazione tendente a segnalare l’op-
portunità di prevedere all’articolo 1 che la
prova scritta consista nella presentazione
di una relazione idonea a documentare
l’attività svolta nei tre anni di servizio, in
qualità di dirigenti scolastici.

Alessandra SIRAGUSA (PD), concor-
dando con la presidente Aprea, ne accoglie
la proposta riformulando conseguente-
mente la proposta di parere (vedi allega-
to 1).
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La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole con osserva-
zione, come riformulata dal relatore (vedi
allegato 1).

Sui lavori della Commissione.

Valentina APREA, presidente, avverte
che non si procederà all’esame in sede
consultiva del disegno di legge recante
norme di intercettazioni telefoniche, tele-
matiche e ambientali, nuovo testo C.
1415-B Governo, approvato dalla Camera
e modificato dal Senato, in quanto la
Commissione giustizia ne ha già terminato
l’esame nella serata di ieri.

Ricardo Franco LEVI (PD) ritiene im-
portante rendere note alla Commissione
quali sarebbero state le motivazioni poli-
tiche del gruppo da lui rappresentato se si
fosse potuto procedere all’esame del prov-
vedimento in oggetto. Avverte per intero il
senso di responsabilità che deriva dalle
proprie dichiarazioni, espresse anche a
nome dei colleghi del Partito Democratico
e su incarico della rappresentante del
gruppo in Commissione, onorevole Ghiz-
zoni. Comunica, quindi, che la decisione
del gruppo parlamentare del Partito De-
mocratico in Commissione sarebbe stata
quella di non partecipare alla discussione,
in merito al parere sul disegno di legge
sulle intercettazioni, qualora essa fosse
avvenuta. Sottolinea che si sarebbe voluto
intervenire nel merito di tale provvedi-
mento. Al riguardo, osserva che il prov-
vedimento in questione renderà i cittadini
italiani meno sicuri perché spunterà, nel
contrasto alla criminalità, l’arma preziosa
e spesso decisiva delle intercettazioni. Ag-
giunge che, così facendo, si finirà per
sottrarre elementi di conoscenza non solo
ai magistrati ma anche a tutti i cittadini.
Evidenzia poi le gravi conseguenze sulla
circolazione delle informazioni che deri-
veranno dai nuovi gravami imposti all’ope-
rare dei blog su internet. In conclusione,
osserva che, costringendo l’editore, attra-
verso lo strumento delle sanzioni, al con-
trollo sulle notizie pubblicate, si abbatterà

il muro che fino ad oggi ha tenuto distinte
le responsabilità e i ruoli del direttore
responsabile e dell’editore e si finirà per
minare la solidità di uno dei pilastri sui
quali, nella tradizione del giornalismo ita-
liano, si è costruita e difesa la libertà di
stampa. Sottolinea ancora una volta che
queste sarebbero state le osservazioni che
si sarebbero volute esprimere nel corso del
dibattito che si sarebbe dovuto aprire in
Commissione.

Osserva in ogni caso che tali conside-
razioni non sarebbero comunque state
pronunciate in quanto la scelta di affidare
il ruolo di relatore all’onorevole Renato
Farina, su un provvedimento che tocca in
modo diretto i temi della sicurezza e
dell’informazione, avrebbe costretto il
gruppo a cui appartiene a non partecipare
al dibattito. Si tratta di una decisione
grave, una decisione della quale, per l’im-
pegno che si è sempre dimostrato, seduta
dopo seduta, nel lavoro parlamentare della
Commissione, avverte tutto il grave peso.
Aggiunge peraltro che si tratta di un peso
ancora più grave, in quanto si sono sem-
pre volute distinguere le questioni perso-
nali, da quelle politiche. Nello specifico
non si tratta però di una questione per-
sonale ma, per l’appunto, di una questione
politica, profondamente politica. Ricorda
quindi alla presidente Aprea e ai colleghi
della Commissione che l’onorevole Renato
Farina ha ammesso di avere collaborato,
quando era vicedirettore di « Libero », con
i servizi segreti italiani, fornendo informa-
zioni e pubblicando notizie false in cambio
di denaro. Rammenta che per questi epi-
sodi, che configurano, come noto, un com-
portamento « incompatibile con tutte le
norme deontologiche della professione
giornalistica », l’onorevole Renato Farina
fu radiato dall’Ordine Nazionale dei Gior-
nalisti, in accoglimento della richiesta
avanzata dal Procuratore Generale della
Repubblica di Milano secondo il quale la
sospensione di 12 mesi comminata dal
Consiglio regionale della Lombardia era
« inadeguata rispetto alla gravità della con-
dotta ascritta ed accertata ». Conclude,
infine, osservando che i fatti, seppur così
brevemente descritti, valgono a dare ra-
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gione alla decisione, del gruppo parlamen-
tare che rappresenta, di non partecipare al
dibattito sul provvedimento in esame, se
questo si fosse tenuto.

Valentina APREA, presidente, censura
fermamente le dichiarazioni testé espresse
dal collega Levi, ricordando innanzitutto
che la sede in cui sono state svolte è quella
di una Commissione parlamentare e non
un’aula di tribunale. Mai, e sottolinea mai,
si sarebbe aspettata dall’onorevole Levi un
intervento così inopportuno e drastico che
mette in discussione il lavoro finora svolto
dalla Commissione cultura con leale e
fattiva collaborazione tra tutte le forze
politiche. Si tratta di affermazioni che non
solo ledono le prerogative del collega Fa-
rina, al quale rivolge sentitamente il senso
della più profonda stima personale, ma
soprattutto quelle della Presidenza della
Commissione che lo ha indicato come
relatore.

Antonio PALMIERI (PdL), intervenendo
a nome del gruppo cui appartiene, osserva
che mai avrebbe voluto udire in Parla-
mento un intervento come quello svolto
dall’onorevole Levi. Nel confronto pur
aspro, il rispetto dei colleghi e delle per-
sone è preminente e il dibattito deve
essere sempre mantenuto a livello politico
e mai trascendere sul piano personale.
Ritiene, invece, che in tale circostanza si
sia in presenza di un accanimento verso
una persona, un collega, che innanzitutto
ha già pagato per ciò che ha fatto, ma al
quale va in ogni caso il rispetto dovuto ad
un rappresentante eletto dal popolo ita-
liano. Considera letteralmente abomine-
vole l’intervento dell’onorevole Levi, rile-
vando che lascerà un seguito determinante
nei futuri rapporti tra la maggioranza e
l’opposizione in Commissione.

Paola GOISIS (LNP) evidenzia che la
posizione del gruppo da lei rappresentato
è sempre stata di completo sostegno a tutti
i colleghi che lavorano nella Commissione.
Ritiene che, in ogni caso, la responsabilità
è personale e non può essere sollevata
come fatto politico. Esprime quindi, anche

a nome del gruppo che rappresenta, rin-
novata stima e solidarietà al collega Fa-
rina.

Manuela DI CENTA (PdL) desidera
esprimere il profondo disagio che ha av-
vertito nell’ascoltare l’intervento dell’ono-
revole Levi. Al riguardo, sottolinea che non
avrebbe mai immaginato di assistere in
Commissione cultura ad un vero e proprio
processo nei confronti di un collega e per
la scelta della presidente di incaricarlo
quale relatore su un disegno di legge.
Ritiene l’atteggiamento dell’onorevole Levi
indegno non solo di un collega, ma offen-
sivo anche della più elementare convi-
venza civile e democratica. Si appella
quindi alla presidente della Commissione
affinché si faccia interprete nelle sede
idonee del sentimento da lei espresso, in
modo tale che in futuro non avvengano
più episodi come quello in questione. Rin-
nova quindi al collega Renato Farina la
propria, personale, piena solidarietà per il
grave disagio e il forte imbarazzo nel
quale si è venuto, suo malgrado, inaspet-
tatamente a trovare.

Emerenzio BARBIERI (PdL) si ricono-
sce interamente nelle parole già espresse,
a nome del gruppo del PdL, dal collega
Palmieri. Sottolinea d’altra parte la con-
traddizione in cui cade l’onorevole Levi
che considera il collega Farina degno di
rappresentare il popolo italiano, in quanto
deputato eletto dai cittadini, ma non di
fare il relatore su un provvedimento. È un
atteggiamento inconsistente e ridicolo che
risulta ancora più grave in quanto svolto
a nome dell’intero gruppo del Partito De-
mocratico. Si sarebbe aspettato, al limite,
che l’intervento dell’onorevole Levi fosse
fatto a titolo personale. Conclude, infine,
ricordando che nelle precedenti legislature
erano presenti in Commissione colleghi
colpevoli di ben più gravi episodi, ma nei
loro confronti mai, e ribadisce mai, i
deputati del gruppo cui appartiene si sono
abbassati a portare attacchi personali di
tale natura.

Elena CENTEMERO (PdL) si riconosce
pienamente nelle dichiarazioni espresse
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dai colleghi intervenuti. Esprime quindi
piena solidarietà alla presidente Aprea e
all’onorevole Renato Farina, dichiarandosi
sconcertata per la posizione espressa dal
collega Levi, a nome del gruppo del Partito
democratico.

Valentina APREA, presidente, nel rin-
novare un’incondizionata stima al collega
Renato Farina, importante punto di rife-
rimento per la Commissione, in quanto
competente su diverse e delicate materie e
questioni, invita i componenti del gruppo
del Partito Democratico a porgere le pro-
prie scuse all’onorevole Farina. Fa pre-
sente in ogni caso che rappresenterà la
questione nella prossima riunione dell’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti.

Dichiara quindi conclusa la seduta, av-
vertendo che sono imminenti votazioni in
Assemblea.

La seduta termina alle 9.45.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 29 giugno 2010. — Presidenza
del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 14.

Sulla missione svolta a Shanghai

dal 23 al 25 giugno 2010.

(Svolgimento e conclusione).

Valentina APREA, presidente, rende le
comunicazioni sulla missione svolta a
Shanghai dal 23 al 25 giugno 2010 (vedi
allegato 2), rivolgendo in particolare un
ringraziamento agli uffici per l’organizza-
zione della missione.

La Commissione prende quindi atto
delle comunicazioni rese.

La seduta termina alle 14.15.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 29 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di direttiva, per l’anno 2010, recante gli

interventi prioritari, i criteri generali per la ripar-

tizione delle somme, le indicazioni sul monitoraggio,

il supporto e la valutazione degli interventi previsti

dalla legge n. 440 del 1997, concernente l’istituzione

del fondo per l’arricchimento e l’ampliamento del-

l’offerta formativa e per gli interventi perequativi.

Atto n. 231.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con una condi-
zione e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta antimeridiana della
giornata odierna.

Elena CENTEMERO (PdL), relatore, il-
lustra una proposta di parere sullo schema
in esame (vedi allegato 3). Precisa, in
particolare, per quel che riguarda l’alter-
nanza scuola-lavoro che tale aspetto viene
riconosciuto con gli strumenti fondamen-
tali a supporto dell’attività didattica, anche
al fine di acquisire competenze non solo
disciplinari.

Maria Letizia DE TORRE (PD) ricorda
che nel suo intervento precedente aveva
fatto riferimento alla necessità di perve-
nire ad una modifica urgente sulle moda-
lità di attuazione della legge n. 400. Ri-
badisce di aver presentato in tal senso una
risoluzione, firmata da tutti i gruppi, che
andrebbe discussa al più presto. Sottoli-
nea, più in generale, che, non solo per la
legge n. 400 ma anche per altre, appare
fondamentale rivedere il meccanismo che
ne disciplina l’attuazione. Ringraziando la
relatrice per il lavoro svolto, preannuncia
quindi anche a nome dei deputati del
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proprio gruppo, l’astensione sulla proposta
di parere presentata.

Emerenzio BARBIERI (PdL) ringra-
ziando la relatrice per il lavoro svolto e
formulando un apprezzamento per l’atteg-
giamento molto responsabile del gruppo
del Partito Democratico, chiede alla rela-
trice se sia possibile trasformare la se-
conda osservazione in una condizione. Si
darebbe così un segnale importante anche
a livello locale, dove sono sempre forti le
pressioni per avere maggiori risorse per le
scuole.

Elena CENTEMERO (PdL) concorda
con la proposta del collega Barbieri, rile-
vando in particolare che l’articolo 3 della
legge n. 440 concerne proprio il ruolo
degli enti locali. Riformula quindi conse-
guentemente la proposta di parere (vedi
allegato 4).

Maria Letizia DE TORRE (PD) con-
corda con la nuova formulazione della
proposta di parere, ribadendo l’astensione
dei deputati del proprio gruppo.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC)
esprime il proprio apprezzamento per il
lavoro svolto dal relatore, rilevando in
particolare che molte osservazioni sono
state recepite. Ricorda che la risoluzione
citata dalla collega De Torre è stata sot-
toscritta anche dal gruppo dell’UdC.
Preannuncia quindi, anche a nome dei
deputati del proprio gruppo, il voto di
astensione sulla proposta di parere pre-
sentata.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole con condizione
e osservazioni, così come riformulata dal
relatore (vedi allegato 4).

Valentina APREA, presidente, ricorda
che il ministero sarà prontamente infor-
mato dell’unità di intenti che la Commis-
sione ha raggiunto nell’approvazione del
parere in oggetto.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Giovedì 29 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 14.25.

Concessione di contributi per il finanziamento di

attività di ricerca sulla cultura latina del medioevo

europeo.

C. 2774 Barbieri.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
nuovo testo elaborato dal Comitato ri-
stretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 16 giugno 2010.

Emerenzio BARBIERI (PdL), relatore,
propone di adottare come testo base per il
seguito dell’esame il nuovo testo della
proposta di legge, elaborato all’unanimità
nel corso del Comitato ristretto, ritenendo
di conseguenza opportuno fissare un ter-
mine breve per la presentazione di even-
tuali emendamenti (vedi allegato 5).

La Commissione concorda.

Valentina APREA, presidente, sulla base
di quanto proposto dal relatore, propone
di fissare il termine per la presentazione
degli emendamenti alle ore 15.30 della
giornata odierna.

La Commissione concorda.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame al termine della seduta
odierna.

Disposizioni per il restauro e la valorizzazione della

Rocca di Canossa e per la celebrazione del nono

centenario della morte della contessa Matilde di

Toscana.

C. 2967 Alessandri.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 3307).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 febbraio 2010.
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Valentina APREA, presidente, ricorda
che la Commissione ha iniziato, in data
10 febbraio 2010, l’esame della proposta
di legge C. 2967 Alessandri recante di-
sposizioni per il restauro e la valorizza-
zione della Rocca di Canossa e per la
celebrazione del nono centenario della
morte della Contessa Matilde di Toscana.
In data 29 aprile 2010, è stata quindi
assegnata alla Commissione la proposta
di legge C. 3307 Castagnetti ed altri,
recante « Disposizioni per lo studio della
figura di Matilde di Canossa e per la
salvaguardia e la valorizzazione culturale,
ambientale e turistica dei luoghi e dei
territori matildici ». Vertendo su analoga
materia, ne propone quindi l’abbina-
mento alla proposta di legge all’ordine
del giorno C. 2967 Alessandri, ai sensi
dell’articolo 77, comma 1, del Regola-
mento.

La Commissione concorda.

Emerenzio BARBIERI (PdL), relatore,
ricorda che la proposta C. 3307, presen-
tata l’11 marzo 2010, si compone di 8
articoli e, come esplicitato negli articoli 1
e 2, è finalizzata a favorire le iniziative di
approfondimento e di studio della figura
di Matilde di Canossa e alla salvaguardia
e valorizzazione culturale, ambientale e
turistica dei luoghi e dei territori matildici,
ovvero delle aree facenti parte del suo
regno e, in particolare, del territorio a
nord del Po fra i fiumi Adda, Mincio e il
lago d’Iseo, l’intero corso del Po dalle
confluenze dell’Adda e del Taro fino alle
valli di Comacchio, i territori a sud del Po
compresi fra il Taro e il Reno in Emilia,
il monte Cimino a sud, la costa tirrenica
a ovest e la dorsale dell’Appennino tosco-
emiliano a est. A tal fine, ricorda che
l’articolo 3 della proposta di legge indivi-
dua, come meritevoli di finanziamento
pubblico, gli studi e le ricerche sulla figura
di Matilde di Canossa, il risanamento
ambientale dei luoghi e dei paesaggi sto-
rici, il restauro scientifico e il risanamento
conservativo di immobili di interesse sto-
rico-artistico ubicati nei luoghi e nei ter-
ritori matildici, la definizione di itinerari

turistici, e il miglioramento della ricettività
turistica dell’area e la produzione di ma-
teriale informativo. In tale ambito, meri-
tano una particolare citazione gli inter-
venti finalizzati alla valorizzazione di al-
cuni specifici prodotti agroalimentari tipici
del territorio matildico. Osserva quindi
che l’articolo 4 istituisce il Fondo per lo
studio della figura di Matilde di Canossa e
per la salvaguardia e la valorizzazione
culturale, ambientale e turistica dei luoghi
e dei territori matildici, con una dotazione
finanziaria pari a 5 milioni di euro in
ragione d’anno a decorrere dall’anno 2010.
Rileva inoltre che l’articolo 5 affida alla
« Commissione per lo studio della figura di
Matilde di Canossa e per la salvaguardia e
la valorizzazione culturale, ambientale e
turistica dei luoghi e dei territori matil-
dici », istituita presso il Ministero per i
beni e le attività culturali, il compito di
individuare le linee generali di program-
mazione degli interventi, le azioni priori-
tarie, gli obiettivi e le caratteristiche dei
progetti ammessi al finanziamento. Il Mi-
nistero per i beni e le attività culturali,
acquisite le linee generali di programma-
zione da parte della predetta Commis-
sione, provvederà a definire con le regioni
interessate, attraverso specifici accordi di
programma quadro, il piano esecutivo de-
gli interventi. Evidenzia che nell’articolo 7,
in vista del nono centenario della morte di
Matilde di Canossa, è contemplata la pos-
sibilità per gli enti locali, gli enti pubblici,
le istituzioni culturali, i comitati promo-
tori e le amministrazioni dello Stato, di
richiedere l’istituzione di un comitato na-
zionale per le celebrazioni nel nono cen-
tenario della morte di Matilde di Canossa.

Sottolinea quindi che l’articolo 8 disci-
plina la copertura finanziaria stabilendo
che all’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2010 al
2015, si provvede mediante le maggiori
entrate da reperire, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge, tramite le
aliquote di base dell’imposta di consumo
sui tabacchi lavorati previste dal comma 1
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dell’articolo 28 del decreto-legge 30 agosto
1993, n. 331, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427,
e successive modificazioni, che sono in-
crementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2010 al 2015. Aggiunge che le due
proposte di legge in esame, pur vertendo
su analoga materia, presentano notevoli
diversità a partire dal titolo: sostanzial-
mente la proposta C. 3307 Castagnetti e
altri si differenzia dalla proposta C. 2967
Alessandri e Reguzzoni, estendendo la
previsione normativa ad un territorio
geografico più ampio della sola Rocca di
Canossa e comprendente tutti i territori
matildici, ampliandone anche l’ambito
culturale; si prevedono, oltre ad inter-
venti di restauro e di valorizzazione am-
bientale e turistica, anche profili di stu-
dio e di approfondimento per la figura
stessa di Matilde di Canossa e della sua
epoca. Evidenzia che la proposta C. 2967
prevede inoltre che il progetto è realiz-
zato dall’istituendo comitato nazionale
per il nono centenario, ai sensi dell’ar-
ticolo 4; nella proposta C. 3307 si pre-
vede invece l’istituzione di un Fondo,
finalizzato alla concessione di contributi
ai progetti volti al perseguimento delle
finalità della legge. Una Commissione isti-
tuita dall’articolo 5 della medesima pro-
posta di legge ha il compito poi di
« individuare le linee di programmazione
degli interventi, le azioni prioritarie, gli
obiettivi e le caratteristiche dei progetti
ammessi al finanziamento a valere sul
Fondo di cui all’articolo 4 ». Ricorda che
per la proposta Castagnetti, l’istituzione
del Comitato nazionale è prevista dal-
l’articolo 7. Sottolinea infine che i due
progetti di legge si distinguono sia per gli
importi finanziari relativi alla copertura
finanziaria, a cui rinvia.

Valentina APREA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Istituzione di una Commissione parlamentare di
inchiesta sulla vendita del gruppo Rizzoli-Corriere
della Sera e sulle vicende a questa relative accadute
negli anni dal 1981 al 1984.
C. 3363 Bergamini e C. 3535 Maurizio Turco.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
luglio 2010.

Deborah BERGAMINI (PdL), in qualità
di prima firmataria della proposta di legge
n. 3363, preannuncia che non darà lettura
di memorie giudiziarie o di relazioni do-
cumentali, come invece fatto da altri col-
leghi, ma si limiterà a chiarire e rendere
più esplicite le ragioni per cui ritiene
opportuno e doveroso procedere all’istitu-
zione della Commissione d’inchiesta sui
temi in questione. Segnala innanzitutto
che l’intento che ha mosso la presenta-
zione della proposta di legge in titolo non
è stato certo quello di voler riscrivere la
verità giudiziaria che è nota nella sua
articolata complessità, ma che fotografa
comunque in modo parziale la storia po-
litica, economica e sindacale di quegli
avvenimenti. Al riguardo, sottolinea infatti
che le ricostruzioni che sono state fatte
fino ad oggi sono avvenute esclusivamente
in ambito giudiziario, dove l’attività d’in-
chiesta è finalizzata esclusivamente a fare
emergere elementi di colpevolezza. La vi-
sione giudiziaria si muove infatti in ambiti
precisi ma non strettamente coincidenti
con la reale ricostruzione storica. Ritiene
invece che occorra procedere ad una pun-
tuale ricostruzione storica, necessaria so-
prattutto quando si cerca di legare insieme
eventi delicati che hanno interessato il
Paese e che ancora oggi ne condizionano
alcuni aspetti. Ritiene che il compito della
Commissione d’inchiesta debba essere pro-
prio quella di ricostruire gli aspetti na-
scosti e in ombra della vicenda, che sono
rimasti sul fondo del contesto politico,
storico ed economico, al fine di comple-
tare la conoscenza dei fatti accaduti. Per
questo, ritiene che sia obbligo del Parla-
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mento mettere in evidenza gli aspetti in-
dicati, con l’istituzione di una Commis-
sione di inchiesta che non appare quindi
superflua ma necessaria, volta a comple-
tare e non a sovrapporsi alla conoscenza
dei fatti, raggiunta con la vicenda giudi-
ziaria.

In sintesi, ricorda che all’epoca dei fatti
il gruppo Rizzoli era il primo gruppo
editoriale in Italia, secondo in Europa con
migliaia di dipendenti, uno degli ultimi
editori « puri » del Paese. Rammenta che
la vicenda ha avuto strascichi durati per
oltre venticinque anni, di cui ancora oggi
si parla continuando ad attrarre atten-
zione e ad alimentare interessi. Si tratta
pertanto di vicende di sicuro interesse
pubblico per le quali la Costituzione pre-
vede l’istituzione di una Commissione di
inchiesta che ne possa completare la co-
noscenza. Tiene a precisare, innanzitutto,
che ha trovato sorprendente l’intervento
fatto dall’onorevole Levi sul provvedi-
mento in oggetto. Non comprende, anzi,
perché il collega Levi definisca intimida-
toria la proposta di istituzione della Com-
missione d’inchiesta, soprattutto perché
non è chiaro verso chi tale eventuale atto
intimidatorio sarebbe rivolto. Al contrario,
sarebbe grave non cercare di comprendere
avvenimenti che « fortunosamente » o
« colpevolmente » hanno interessato il più
grande gruppo editoriale italiano. Osserva
quindi che le vicende oggetto della pro-
posta di Commissione d’inchiesta sono
state attraversate da « torbidi intrecci » che
si sono riflessi sull’intero Paese, sottoli-
neando peraltro che i fatti, pur noti, della
vicenda sono innumerevoli e complessi. Al
riguardo, ricorda, che le vicende in oggetto
partono dal 1970, quando l’allora potente
gruppo, presieduto da Andrea Rizzoli, era
in una fase imprenditorialmente espansiva
e per tale motivo si era interessato all’ac-
quisizione del Corriere della Sera, che,
all’epoca, apparteneva con quote ammon-
tanti al 33 per cento alle famiglie Moratti,
Agnelli e Crespi. Ricorda che per portare
a termine tale operazione, furono investiti
allora 100 miliardi di lire, con un’impresa
di vasta portata e di enorme complessità
economica e politica; al riguardo sottoli-

nea come il Corriere della Sera rappresen-
tasse all’epoca il più importante quoti-
diano, con problematiche complesse che
ne attraversavano la gestione, sia dal
punto di vista politico, economico, che
sindacale. Da tempo si attendeva per
esempio l’erogazione di fondi per l’editoria
che condizionava la vera e propria soprav-
vivenza di molti quotidiani e giornali del-
l’epoca. Alcuni di questi, come il Corriere
della Sera furono costretti a rivolgersi ad
istituti bancari per ottenere i finanzia-
menti necessari, in attesa che i fondi
fossero sbloccati dal Governo.

Aggiunge d’altra parte che nello stesso
periodo la politica esercitava un ruolo
marcato sulla gestione del Corriere, che
era in particolare considerato dai gruppi
dirigenti della Democrazia cristiana un
giornale non affidabile; lo stesso Fanfani
nutriva perplessità sul giornale circa l’at-
teggiamento tenuto in occasione del refe-
rendum sul divorzio, tanto da considerare
il Corriere della Sera un quotidiano che
poteva creare problemi ai partiti di Go-
verno dell’epoca. Dal punto di vista im-
prenditoriale poi il Corriere aveva in essere
un contratto di pubblicità con la società
SIPRA il cui responsabile era considerato
più vicino al Partito comunista che alla
DC. In questo quadro, l’editore Rizzoli
decise comunque di acquisire al buio la
testata di via Solferino, per un importo di
cento miliardi, ma si trovò sospesi tutti i
finanziamenti bancari, che lo spinsero a
rivolgersi a Calvi, cioè al Banco Ambro-
siano, e ad Ortolani.

Aggiunge che Rizzoli volle acquistare
anche il 33 per cento di quota pertinente
alla famiglia Agnelli; osserva che a questo
punto la pressione dell’indebitamento co-
minciò a premere sempre di più sul
gruppo Rizzoli, e per tale motivo l’ammi-
nistratore Tassan Din si rivolse al ban-
chiere Calvi. L’operazione fu portata
avanti in modo che il Banco Ambrosiano
acquisisse il restante 33 per cento delle
quote da acquisire, di proprietà della fa-
miglia Agnelli, a fronte dell’inglobamento
dell’80 per cento dell’intero gruppo Riz-
zoli, con la facoltà però, da parte della
famiglia, di poterlo poi riscattare. Il finan-

Giovedì 29 luglio 2010 — 106 — Commissione VII



ziamento non era però sufficiente a risol-
levare la situazione, che continuò a peg-
giorare, sebbene alcune delle criticità ri-
levate al momento della prima acquisi-
zione del quotidiano cominciassero ad
allentarsi. Al riguardo, sottolinea che l’in-
debitamento sempre più pesante impose a
Rizzoli una ricapitalizzazione di centocin-
quanta miliardi, per consentire alla cen-
trale finanziaria di acquisire il 40 per
cento delle quote del Banco ambrosiano e
riscattare così l’80 per cento del gruppo
Rizzoli, dato in pegno all’istituto di cre-
dito. Evidenzia peraltro come sia emerso
successivamente che la cifra ammontante
a centocinquanta miliardi non arrivò mai
nelle casse del gruppo Rizzoli ma venne
intercettata e trasferita nei fondi esteri del
cosiddetto pattone Blu, dalle iniziali di
Bruno Tassandin, Licio Gelli e Umberto
Ortolani. In coincidenza di tali vicende,
sono già stati ampiamente ricordati gli
eventi legati alla morte dello stesso Calvi e
al crac dell’Ambrosiano, che ebbero la
conseguenza di far precipitare definitiva-
mente il gruppo di Angelo Rizzoli. Anche
il tentativo di vendere il 52 per cento di
quote appartenenti a Rizzoli, per il 40 per
cento a lui intestate e per il 10,2 a Tassan
Din, fallì proprio per il rifiuto di questo
ultimo di vendere la sua quota. Sottolinea
che naturalmente il mancato ingresso dei
centocinquanta miliardi al gruppo ne de-
terminò il tracollo finanziario, con conse-
guente amministrazione controllata e il
successivo arresto dello stesso Rizzoli per
bancarotta fraudolenta.

Eppure, segnala che poco tempo prima
erano intervenuti alcuni fatti importanti
che avrebbero potuto dare respiro al
gruppo, a partire dallo sblocco dei fondi
per l’editoria varato da Palazzo Chigi, e,
poco prima dell’arresto di Rizzoli, un
contratto pubblicitario che garantiva co-
munque introiti fissi al gruppo. Al ri-
guardo, ricorda che importanti uomini
politici dell’epoca come Andreotti fecero
dichiarazioni che mettevano in guardia su
possibili soggetti interessati a far fallire la
Rizzoli e a comprare per pochi spiccioli il
Corriere della Sera. Ricorda quindi che con
il crac del Banco Ambrosiano e la

successiva nascita del Nuovo Banco Am-
brosiano, divenne presidente dell’Istituto
Bazoli, che per prima cosa richiese al
gruppo la restituzione di settanta miliardi
di lire in quindici giorni; cifra che natu-
ralmente Rizzoli non poteva restituire. Al
riguardo, evidenzia che prima della fine
dell’amministrazione controllata lo stesso
Bazoli propose al Tribunale di Milano una
cordata di compratori interessati all’acqui-
sto del quotidiano, rappresentati, insieme
ad altri, dalla GEMINA e dalla MITTEL,
società di cui lo stesso Bazoli era stato
presidente; carica peraltro dalla quale si
dimise prima di assumere la presidenza
del Nuovo Banco Ambrosiano e che pe-
raltro riassunse, dopo essere cessato da
questa ultima. Sottolinea quindi come tali
vicende mostrino comunque dei lati
oscuri, come ad esempio la volontà di
svendere l’intero gruppo editoriale, senza
peraltro mantenerne le quote, come vie-
tava d’altra parte la normativa vigente che
impediva ad istituti di credito di acquisire
il controllo di quotidiani. Ricorda peraltro
che in altri casi, come ad esempio per Il
Mattino di Napoli, il Banco Napoli man-
tenne la titolarità di quote del giornale,
senza che fu eccepito alcunché. Sottolinea
comunque che l’intero gruppo fu acquisito
dalla cordata di riferimento pagando il 50,
2 per cento delle quote nove miliardi di
lire, mentre la perizia del Tribunale di
Milano stimava, solo il valore patrimoniale
del gruppo, a duecento miliardi.

Rileva quindi che esistono senz’altro
adeguate e comprovate motivazioni per
giustificare l’istituzione di una Commis-
sione di inchiesta che faccia luce sulla
situazione che ha illustrato, chiarendo
quelle situazioni dubbie che hanno se-
gnato la storia editoriale del Paese e per
molti versi ancora la segnano.

Giuseppe GIULIETTI (Misto) prende
atto delle considerazioni espresse dalla
collega Bergamini, che ringrazia senz’altro
per l’esposizione accattivante dei fatti, che
omette peraltro la narrazione di alcuni
eventi. Ritiene condivisibile certo l’idea di
accedere ad una ricostruzione storica,
puntuale di fatti che hanno segnato le
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vicende del Paese, occulti e nascosti, ma
nella loro interezza. Al riguardo, sottolinea
infatti che tale ricostruzione non possa
limitarsi alla vicenda Rizzoli, ingenerando
il sospetto che ci si voglia limitare ad un
solo aspetto, ma deve estendersi ai fatti
complessivi di quella stagione politica. Ri-
chiama in tal senso la documentata e
splendida relazione dell’onorevole Levi, fin
troppo pacata, nonché una lettura attenta
degli atti della Commissione d’inchiesta
sulla P2, segnatamente le sue relazioni di
minoranza, compresa quella del gruppo
dell’allora Movimento Sociale Italiano,
nelle quali pagine si potranno trovare
ricostruzioni ben più puntuali di quella
fornita dalla collega Bergamini. Ritiene
d’altra parte necessario scoraggiare l’uso e
l’istituzione di Commissioni d’inchiesta su
fatti concernenti privati cittadini, sottoli-
neando che tale operazione potrebbe con-
figurarsi come un prolungamento, in sede
istituzionale, del noto conflitto di interessi
in cui versa l’attuale maggioranza.

Ritiene che con i fatti legati alla vi-
cenda Rizzoli vi sia stata in Italia la prima
messa in opera e sperimentazione di com-
portamenti altamente corruttivi e illegali,
come quelli relativi alle « sentenze com-
prate », nonché alle pressioni che hanno
portato a modificazioni importanti degli
assetti editoriali e in parte anche demo-
cratici del Paese; come per esempio nel
caso della Mondadori. In questo quadro,
ritiene che occorrerebbe cambiare il titolo
della proposta di legge in « Commissione
d’inchiesta sul ruolo delle logge sull’assetto
editoriale dell’Italia ». Si potrebbe addirit-
tura abbinare al provvedimento in esame
la proposta di legge di recente presentata
da alcuni colleghi, tra i quali l’onorevole
Bindi e l’onorevole Zaccaria, sul ruolo
dell’associazione segreta P3 nell’editoria.
Rileva quindi che la proposta di legge in
esame non è condivisibile per il semplice
fatto che non intende accertare la verità
dei fatti, ma in qualche modo ricostruirla
ad arte.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia

quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Norme per l’inserimento dello studio della tecnica e

della tecnologia atte al superamento delle barriere

architettoniche negli edifici pubblici e privati nei

programmi didattici.

C. 2367 Argentin.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Manuela GHIZZONI (PD), relatore, ri-
corda che la proposta di legge in esame
reca norme per l’inserimento, nei pro-
grammi didattici delle scuole secondarie di
secondo grado e nell’ambito degli insegna-
menti impartiti presso le università, dello
studio della tecnica e della tecnologia atte
al superamento delle barriere architetto-
niche negli edifici pubblici e privati. La
proposta prevede altresì l’introduzione di
sanzioni penali per il mancato adegua-
mento di edifici e spazi pubblici alla
vigente normativa in materia di elimina-
zione delle barriere architettoniche. Evi-
denzia che la proposta di legge a prime
firme Argentin e Paglia ha un grande
valore, esplicitato nel titolo, che attiene al
pieno sviluppo delle capacità delle persone
e alla tutela e alla piena esigibilità dei loro
diritti. Essa rappresenta per i componenti
della Commissione, in particolare, e in
generale per tutti i deputati, l’opportunità
di affrontare il tema dell’integrazione delle
persone con disabilità, più di quanto i
nostri lavori ci abbiano consentito di fare
fino ad ora. Forti della tradizione legisla-
tiva italiana, tesa all’affermazione dei di-
ritti delle persone con disabilità, ritiene
quindi che si sia di fronte alla responsa-
bilità di avviare una discussione ampia,
finalizzata a dare concreta attuazione al-
l’obiettivo più profondo della proposta di
legge, cioè diffondere e radicare, nella
società italiana, quella cultura che con-
sente di superare nella vita quotidiana i
problemi legati all’integrazione delle per-
sone con disabilità. Rileva che da questa
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volontà nasce la finalità espressa nell’ar-
ticolo 1 che affida alla Repubblica la
promozione dello studio e della cono-
scenza della cultura dell’accessibilità,
quale elemento dell’universal design, che
consiste nella progettazione di spazi, am-
bienti e oggetti utilizzabili dal più ampio
numero di persone a prescindere dalla
loro età, dalla loro condizione fisica e
capacità psichica, così come definito ai
sensi delle linee guida per il superamento
delle barriere architettoniche nei luoghi di
interesse culturale di cui al decreto del
Ministro per i beni e le attività culturali 28
marzo 2008. All’attuazione delle finalità
esplicitate nell’articolo 1 – finalità ambi-
ziose che vanno sostenute con tenacia –
concorrono gli articoli successivi. In par-
ticolare, rileva che l’articolo 2 prevede che
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della legge il Governo modifichi i
programmi didattici delle scuole seconda-
rie di secondo grado ad indirizzo tecnico,
con particolare riguardo alla specializza-
zione in edilizia, al fine di inserire ele-
menti di base riguardanti gli aspetti edilizi
e urbanistici relativi all’universal design e
al superamento delle barriere architetto-
niche, nonché lo studio della domotica in
rapporto alla disabilità.

Aggiunge che l’articolo 3 del progetto di
legge in commento prevede quindi che le
università statali, non statali e telematiche,
nel rispetto della loro autonomia didattica,
inseriscano lo studio della tecnica e delle
tecnologie atte a realizzare l’universal de-
sign e il superamento delle barriere ar-
chitettoniche negli edifici pubblici e privati
nelle discipline obbligatorie di base delle
classi di laurea: L-7 Ingegneria civile e
ambientale; L-17 Scienze dell’architettura;
L-21 Scienze della pianificazione territo-
riale, urbanistica, paesaggistica e ambien-
tale; L-23 Scienze e tecniche dell’edilizia.
A tal fine, si dispone che entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della legge
il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca modifica il decreto ministe-
riale 16 marzo 2007 con il quale sono state
definite le classi delle lauree. In virtù del
sistema normativo vigente, le discipline
indicate dall’articolo 3 citato sembrereb-

bero dover essere inserite dal Ministero
dell’istruzione, università e ricerca nelle
attività formative indispensabili previste
dagli allegati del decreto ministeriale 16
marzo 2007. Specifica quindi che gli ar-
ticoli 2 e 3 intervengono sul percorso
formativo di tutti quei « futuri tecnici » che
nella loro vita professionale avranno la
responsabilità di rendere un ambiente o
uno spazio « accessibile », cioè fruibile,
sicuro, confortevole per tutti i possibili
utilizzatori. Le due norme si fondano sulla
consapevolezza che i tecnici debbano
avere adeguate competenze perché già
nella fase della progettazione e successi-
vamente della realizzazione di strutture
pubbliche e private, aperte e chiuse, siano
sempre tenute in considerazione le neces-
sità di tutti i possibili fruitori, siano essi
mamme con bambini in carrozzina, bam-
bini, adulti, anziani con ridotte capacità
motorie o sensoriali, persone con disabilità
permanente o temporanea. Solo attraverso
un’adeguata formazione potrà radicarsi la
cultura della accessibilità, affinché tutti
possano muoversi in sicurezza e vivere in
autonomia. Ritiene peraltro che la promo-
zione della cultura dell’accessibilità non
sia sufficiente, se al contempo non si
rispetta la normativa già vigente in favore
delle persone con disabilità. Pertanto, l’ar-
ticolo 4, comma 1, della proposta di legge
in esame, attribuisce all’amministratore
pubblico competente la responsabilità di-
retta per il mancato adeguamento degli
edifici e degli spazi pubblici esistenti alla
normativa in materia di accessibilità e di
eliminazione delle barriere architettoniche
contenuta nel decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1996, n. 503, regola-
mento recante norme per l’eliminazione
delle barriere architettoniche negli edifici,
spazi e servizi pubblici. In particolare,
evidenzia che la disposizione in commento
sembra aggiungere un’ulteriore ipotesi di
responsabilità a quelle già previste dall’or-
dinamento. Il successivo comma 2 dell’ar-
ticolo 4 prevede invece che, qualora entro
6 mesi dalla data di entrata in vigore della
legge non avvenga il previsto adeguamento
degli edifici e degli spazi pubblici, l’am-
ministratore pubblico competente è punito
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con un’ammenda da euro 10.000 a euro
50.000 e con l’arresto da 6 mesi a 2 anni.
L’amministratore pubblico competente –
che è dotato di autonomi poteri decisionali
e di spesa – è individuato nel dirigente al
quale spettano i poteri di gestione o nel
funzionario non avente qualifica dirigen-
ziale nei soli casi in cui quest’ultimo sia
preposto a un ufficio avente autonomia
gestionale. L’individuazione spetta all’or-
gano di vertice delle singole amministra-
zioni tenendo conto dell’ubicazione e del-
l’ambito funzionale degli uffici nei quali è
svolta l’attività. Ricorda che il comma 3
del medesimo articolo 4 dispone, peraltro,
che in caso di omessa individuazione, o di
individuazione non conforme ai criteri
previsti dal comma 2, l’amministratore
pubblico competente coincide con l’organo
di vertice dell’amministrazione pubblica
competente.

Dal punto di vista della formulazione
del testo, segnala per completezza che
all’articolo 1, occorrerebbe sostituire le
parole « e aperta alla firma il 30 marzo
2007 », con le parole « , ratificata dall’Italia
con legge 3 marzo 2009, n. 18 ». All’arti-
colo 2 occorrerebbe inoltre specificare
ulteriormente l’espressione « con appositi
provvedimenti », sopprimendo le parole
« disposizioni di legge »; i programmi di-
dattici sono attualmente disciplinati infatti
con decreto del Presidente della Repub-
blica. Risulterebbe altresì opportuno ade-
guare l’espressione « a indirizzo tecnico,
con particolare riguardo alla specializza-
zione in edilizia » con la disciplina vigente
prevista per gli istituti tecnici superiori.
All’articolo 3, infine, il riferimento all’au-
tonomia didattica degli atenei andrebbe
completato citando anche il decreto mini-
steriale n. 270 del 2004. All’articolo 4,
infine, sarebbe opportuno riformulare i
commi 2 e 3 in un unico comma, defi-
nendo « ai sensi della presente legge » i
soggetti che possono rivestire la qualifica
di amministratore pubblico; definizione
che non è chiaramente riconducibile a una
figura presente nell’ordinamento. A con-
clusione del dibattito generale, ritiene che
si possa prevedere un ciclo di audizioni di
associazioni, esperti e soggetti che i com-

missari vorranno segnalare. Ritiene inoltre
che sarebbe opportuno costituire un Co-
mitato ristretto per l’approfondimento del
testo di legge ed il suo raccordo con l’esito
delle audizioni. Nella certezza che i col-
leghi della Commissione metteranno, come
sempre, la loro passione e le loro compe-
tenze per la definizione di un testo il più
possibile meditato e condiviso, auspica in
ogni caso un iter celere dell’esame della
proposta di legge, per giungere rapida-
mente alla sua approvazione.

Ileana ARGENTIN (PD), ringraziando
la relatrice, in qualità di prima firmataria
della proposta di legge, ricorda che l’idea
di fondo del provvedimento è quella di
costruire senza barriere architettoniche e
non di essere costretti ad abbattere le
barriere architettoniche esistenti. Eviden-
zia che tale idea di fondo può contribuire
a migliorare la vita di tutti i cittadini, non
solo delle persone che hanno vere e pro-
prie disabilità. Pensa alle persone che
hanno difficoltà momentanee negli sposta-
menti, come ad esempio le madri incinta
o con figli piccoli che devono quindi
muoversi con una carrozzina, o gli anziani
e così via. Ricorda inoltre che uno dei
problemi di fondo è che da molti anni le
normative che tendono ad evitare la crea-
zione di barriere architettoniche non sono
sufficientemente finanziate. Più in gene-
rale, il problema è quello della mancanza
di progettualità, problema che è accen-
tuato dal fatto che gli interventi vengono
posti in essere dai singoli municipi e
possono quindi essere tra loro discordanti.

Evidenzia quindi che con la proposta di
legge in esame si intende aiutare le per-
sone che lavorano nella progettazione, for-
nendo loro una formazione adeguata. Se-
gnala in particolare che la mancanza di
progettualità fa sì, ad esempio, che si
costruiscano bagni che possano andare
bene per determinate categorie di disabili,
ma non per altri. Auspica, in ogni caso,
che vi sia un cambiamento di mentalità
nel modo di intendere gli interventi fatti in
favore dei disabili; spesso, infatti, si pensa
che la persona con disabilità rappresenti
un costo aggiuntivo, mentre deve essere
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considerata alla stregua di chiunque abbia
la necessità di vivere in modo adeguato la
città, in relazione alle sue condizioni fisi-
che o familiari, temporanee o permanenti
che siano. Occorre quindi un cambia-
mento di mentalità, a partire dalla for-
mazione che viene fatta nelle scuole, pro-
prio per aiutare i tecnici a saper affron-
tare adeguatamente fin dall’inizio le pro-
blematiche evidenziate, senza dover
intervenire in una fase successiva delle
costruzioni.

Gianfranco PAGLIA (PdL) segnala in-
nanzitutto che la proposta di legge nasce
da una esigenza condivisa da tutte le forze
politiche. Nel merito, aggiunge solo che
l’articolo 4 della proposta di legge non
deve spaventare, anzi è fondamentale, in
quanto introduce sanzioni essenziali. Con-
corda inoltre con quanto espresso dalla
collega Argentin, rilevando come spesso
non sia facile educare alla gestione delle
dinamiche conseguenti alle disabilità. Au-
spica quindi che la proposta di legge possa
essere esaminata in Comitato ristretto, al
fine di giungere ad una sua rapida appro-
vazione.

Emerenzio BARBIERI (PdL) concorda
con quanto espresso dai colleghi Argentin
e Paglia e auspica che il provvedimento
possa essere al più presto trasferito in
sede di Comitato ristretto. Rileva peraltro
che un punto politico delicato è legato al
comma 1 dell’articolo 3 in materia di
autonomia universitaria. Si chiede in par-
ticolare come si possa conciliare l’autono-
mia universitaria con le disposizioni di cui
al comma 1 citato. Ritiene inoltre che
potrebbe essere svolta una serie di audi-
zioni di soggetti interessati all’applicazione
del provvedimento, al fine di approfondire
tutte le tematiche affrontate dalla propo-
sta di legge.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC)
ringrazia la Presidente per aver consentito
l’avvio dell’esame della proposta di legge,
affidandone la relazione alla collega Ghiz-
zoni. Condivide la proposta di proseguire
l’esame del provvedimento in Comitato

ristretto, anche con lo svolgimento di au-
dizioni di soggetti interessati all’applica-
zione del provvedimento, di cui si riserva
di fornire l’indicazione.

Maria Letizia DE TORRE (PD) sottoli-
nea che la proposta di legge in esame è
particolarmente attuale, visto che un terzo
della società italiana è composta da per-
sone ultra sessantacinquenni, che sono
interessate alla sua applicazione. Con il
provvedimento in discussione si evita inol-
tre il rischio di sanitarizzare la società,
aiutando le famiglie e i disabili a poter
vivere autonomamente a casa. A regime, si
ridurranno infatti di molto i costi di
gestione. Concorda quindi con la proposta
di proseguire l’esame del provvedimento in
Comitato ristretto, riservandosi di indicare
i soggetti da audire.

Valentina APREA, presidente, compli-
mentandosi con i colleghi che hanno as-
sunto l’iniziativa di presentare la proposta
di legge in esame, sottolinea l’importanza
di creare forme di aggregazione e strutture
che facilitino la vita delle persone con
varie forme di inabilità. Rileva peraltro
che spesso in passato si sono spese risorse
in modo inadeguato, come ad esempio nel
caso degli interventi resi necessari nel
settore dell’edilizia scolastica per adeguare
le strutture alla normativa sui disabili.
Auspica che il provvedimento possa tro-
vare, in tempi brevi, la più ampia condi-
visione fra tutte le forze politiche.

Manuela GHIZZONI (PD), relatore,
prende atto delle considerazioni espresse
dai colleghi, riservandosi di proporre so-
luzioni adeguate alla Commissione, come
per esempio in riferimento al tema solle-
vato dal collega Barbieri. Condivide poi le
finalità dell’articolo 4 della proposta di
legge, individuando però in modo specifico
le relative responsabilità. Ritiene in con-
clusione che la proposta di legge sia un’oc-
casione importante per prevedere una di-
sciplina adeguata per il settore. Ribadisce
la proposta di proseguire l’esame del prov-
vedimento in Comitato ristretto.
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Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Adeguamento dell’organizzazione del Comitato olim-

pico nazionale italiano in senso federalista, regionale

e provinciale.

C. 3019 Reguzzoni.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Valentina APREA, presidente, interve-
nendo in sostituzione del relatore, ricorda
che la proposta di legge in esame modifica
le disposizioni relative al Comitato olim-
pico nazionale italiano (CONI), « ripor-
tando anche lo stesso a un’organizzazione
su base regionale », secondo quanto indi-
cato nella relazione illustrativa. Il progetto
di legge si compone di quattro articoli.
L’articolo 1 novella vari articoli del de-
creto legislativo n. 242 del 1999, recante il
riordino del Comitato olimpico nazionale
italiano – CONI. In particolare, il comma
1, lettera a), stabilisce che il CONI si
articola in una struttura organizzativa di
tipo federale ed è posto sotto la vigilanza
della Conferenza Stato-regioni. La succes-
siva lettera b) stabilisce che lo statuto del
CONI è adottato a maggioranza assoluta
dei componenti del Consiglio nazionale ed
è approvato dalla Conferenza Stato-re-
gioni, non più quindi dal Ministro per i
beni e le attività culturali, di concerto con
il Ministro del tesoro. Rispetto alla nor-
mativa vigente, viene anche meno la pro-
posta della Giunta nazionale al Consiglio e
non è indicato il termine entro il quale si
perviene all’approvazione dello Statuto. La
norma stabilisce, inoltre, che l’organizza-
zione del CONI è strutturata su base
federale ed è disciplinata dallo statuto
garantendo l’autonomia delle strutture re-
gionali e provinciali. La lettera c) abroga
quindi l’articolo 3, comma 2, del decreto
legislativo n. 242, concernente la durata in
carica degli organi e il limite di alcuni

mandati nell’ambito della Giunta nazio-
nale; ai sensi della disposizione di cui si
propone l’abrogazione, gli organi restano
in carica quattro anni. Con l’abrogazione,
non sarà più previsto un termine per la
durata del Consiglio nazionale, del presi-
dente e del Segretario generale; viceversa,
avranno un termine specifico alcuni com-
ponenti della Giunta nazionale e il Colle-
gio dei revisori dei Conti. Si precisa inoltre
che la medesima lettera c) demanda la
determinazione del compenso spettante
agli organi ad un decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze da emanarsi
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni, sulla base delle vigenti direttive in
materia, invece che ad un decreto del
Ministro per i beni e le attività culturali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze.

Evidenzia che la lettera d) interviene
quindi sulla composizione del Consiglio
nazionale. In particolare, le modifiche
concernono la presenza nell’ambito del
Consiglio, oltre che dei presidenti delle
federazioni sportive nazionali, dei presi-
denti delle federazioni sportive regionali e
provinciali e di tre rappresentanti dei
docenti di educazione fisica nelle scuole
secondarie di II grado; questi ultimi, in
sostituzione dei rappresentanti delle strut-
ture territoriali di livello regionale e pro-
vinciale, modifiche che incidono in misura
rilevante sul numero complessivo dei
membri del Consiglio. Aggiunge che la
successiva lettera e) modifica, quindi, la
composizione della Giunta nazionale e la
relativa disciplina di elezione. In partico-
lare, rispetto alla norma vigente sono
ridotti da 10 a 5 i rappresentanti delle
federazioni sportive nazionali e delle di-
scipline sportive associate, e sono inseriti
5 presidenti delle federazioni sportive re-
gionali e 5 presidenti delle federazioni
sportive provinciali. Al contempo, viene
eliminata la rappresentanza delle strutture
territoriali. Si stabilisce inoltre che i rap-
presentanti delle federazioni sportive e
degli enti di promozione sportiva sono
eletti dal Consiglio nazionale per un pe-
riodo di tre anni e sono rieleggibili una
sola volta. Le modalità di elezione sono
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demandate allo Statuto che le disciplina
tenendo conto delle dimensioni delle fe-
derazioni sportive nazionali, regionali e
provinciali. Al contempo, sono soppresse
le norme sull’elettorato passivo dei rap-
presentanti delle federazioni sportive na-
zionali e delle discipline sportive associate.
Ricorda che la lettera f) dell’articolo in
esame individua inoltre la Conferenza Sta-
to-regioni – e non più il Ministero vigi-
lante – quale organo competente ad ap-
provare la delibera annuale sui criteri e i
parametri fondamentali cui deve attenersi
il contratto di servizio tra il CONI e la
CONI Servizi S.p.a.; mentre la successiva
lettera g) modifica le modalità di nomina
del Collegio dei revisori dei conti, sosti-
tuendo la nomina ministeriale con una
nomina, ogni tre anni, effettuata dai Pre-
sidenti delle regioni, a rotazione. Le mo-
dalità di rotazione sono definite dallo
Statuto che le disciplina, tenendo conto
delle dimensioni delle regioni in termini di
abitanti. Rispetto alla normativa vigente,
non è indicato invece il numero di membri
di cui si compone il Collegio – ora, 5 più
2 supplenti – e vengono meno i criteri per
la composizione dell’organo; attualmente
due membri che rappresentano il Mini-
stero vigilante e il Ministero dell’economia
e delle finanze, mentre gli altri sono
designati dal CONI fra iscritti al registro
dei revisori contabili o tra persone con
specifica professionalità. Sottolinea quindi
che la lettera h) reca disposizioni in ma-
teria di vigilanza e controllo sulle federa-
zioni sportive regionali e provinciali, ad
opera del CONI e dei presidenti delle
regioni e delle province. In particolare, è
demandata allo statuto del CONI la defi-
nizione di norme quadro per la redazione
degli statuti delle federazioni sportive re-
gionali e provinciali. Gli statuti delle fe-
derazioni sono approvati dai presidenti
delle regioni e delle province, secondo la
rispettiva competenza territoriale, i quali
vigilano anche sull’osservanza degli stessi e
intervengono con poteri commissariali nei
casi più gravi. La norma sostituisce quindi
integralmente l’articolo 13 del decreto le-
gislativo n. 242 del 1999 che attualmente
disciplina la vigilanza sul CONI, l’even-

tuale commissariamento e l’approvazione
dei provvedimenti adottati concernenti in-
dirizzo e controllo.

Ricorda che l’articolo 2 della proposta
di legge in esame stabilisce quindi che il
CONI adegua il proprio statuto alle mo-
difiche recate dall’articolo 1 entro tre mesi
dalla data della sua entrata in vigore. In
caso di inadempienza i poteri sostitutivi
sono conferiti alla Conferenza Stato re-
gioni, per gli statuti del CONI e delle
federazioni sportive nazionali; ai presi-
denti delle assemblee regionali e provin-
ciali, invece, per gli statuti delle federa-
zioni sportive regionali e provinciali. Se-
gnala che il successivo articolo 3 dispone
quindi la proroga dei vertici del CONI in
carica alla data di entrata in vigore della
legge fino alla costituzione dei nuovi or-
gani dell’ente e delle federazioni sportive
nazionali, regionali e provinciali. Ricorda
che, attualmente, gli organi del CONI re-
stano in carica 4 anni ed i componenti che
ne entrano a far parte durante il qua-
driennio rimangono in carica fino alla
scadenza degli organi. L’articolo 4 stabi-
lisce infine che la legge entra in vigore
decorsi 30 giorni dalla data della sua
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. Con
riferimento alla formulazione del testo,
segnala che all’articolo 1, comma 1, lettera
e), capoverso 2, si affida allo statuto la
disciplina delle modalità di elezione sia dei
rappresentanti delle federazioni sportive
che di quelli degli enti di promozione
sportiva, mentre il criterio indicato fa
riferimento solo alle federazioni sportive.
Alla lettera f), inoltre, il riferimento cor-
retto è alla lettera a-bis) e non alla lettera
a). Aggiunge inoltre che l’articolo 2,
comma 1, secondo periodo, prevede poteri
sostitutivi nel caso di mancato adegua-
mento degli statuti delle federazioni spor-
tive nazionali, regionali e provinciali; il
primo periodo, peraltro, prescrive l’ade-
guamento statutario esclusivamente al
CONI. Sembrerebbe pertanto opportuno
coordinare i periodi indicati. All’articolo 3,
infine, sembrerebbe opportuno specificare
l’espressione « i vertici del CONI ».

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.
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Concessione di contributi per il finanziamento di
attività di ricerca sulla cultura latina del medioevo
europeo.
C. 2774 Barbieri.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato, da ultimo, nella
seduta odierna.

Valentina APREA, presidente, avverte
che non sono stati presentati emendamenti
al nuovo testo della proposta di legge in
esame che verrà quindi trasmesso alle
Commissioni competenti per l’espressione
del parere.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non è sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Norme in materia di intercettazioni telefo-
niche, telematiche e ambientali.
Nuovo testo C. 1415-B Governo, approvato
dalla Camera e modificato dal Senato.

SEDE REFERENTE

Modifiche alla legge 18 marzo 1968, n. 337,
e all’articolo 7 della legge 29 marzo 2001,
n. 135, in materia di spettacolo viaggiante e
di parchi di divertimento, nonché alla legge
27 luglio 1978, n. 392, per la tutela delle
attività alberghiere, teatrali e cinemato-
grafiche.
C. 3428 Aprea.
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ALLEGATO 1

Norme per la salvaguardia del sistema scolastico in Sicilia e per la
rinnovazione del concorso per dirigenti scolastici indetto con decreto
direttoriale 22 novembre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
4a serie speciale, n. 94 del 26 novembre 2004. Nuovo testo C. 3286

Siragusa.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato per le parti di competenza
il nuovo testo della proposta di legge C.
3286 Siragusa recante norme per la sal-
vaguardia del sistema scolastico in Sicilia
e per la rinnovazione del concorso per
dirigenti scolastici indetto con decreto di-
rettoriale 22 novembre 2004, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale,
n. 94 del 26 novembre 2004,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’oppor-
tunità di prevedere all’articolo 1 che la
prova scritta consiste nella presentazione
di una relazione idonea a documentare
l’attività svolta nei tre anni di servizio.

Giovedì 29 luglio 2010 — 115 — Commissione VII



ALLEGATO 2

Comunicazioni del presidente sulla missione svolta a Shanghai
dal 23 al 25 giugno 2010.

1. La Presidente della VII Commissione
cultura, scienza e istruzione della Camera
dei deputati, onorevole Valentina Aprea,
ha svolto una missione a Shanghai dal 23
al 25 giugno 2010, per partecipare al
Forum sulla tutela e sulla valorizzazione
del patrimonio culturale, svoltosi in occa-
sione delle manifestazioni organizzate dal
Padiglione Italiano all’Esposizione Univer-
sale di Shanghai 2010.

2. Dopo l’arrivo a Shanghai nella mat-
tina di mercoledì 23 giugno, nel primo
pomeriggio della medesima giornata, la
Presidente Aprea ha incontrato il Presi-
dente della Commissione istruzione,
scienza, cultura e sanità dell’Assemblea
del popolo di Shanghai, Sun Yunshi,
presso la sede del Municipio, alla presenza
del Console Generale d’Italia a Shanghai,
Massimo Roscigno. Il Presidente Sun ha
rivolto un caloroso saluto di benvenuto
alla Presidente Aprea, sottolineando l’im-
portanza della sua visita in Cina, prima
rappresentante delle Istituzioni parlamen-
tari italiane a visitare l’Expo di Shanghai.
Il rappresentante cinese ha rilevato, in
particolare, che l’Italia è l’unico Paese che
coniuga una tradizione storica e culturale
di altissimo livello, con il maggior tasso di
creatività in tutti i settori dei beni e delle
attività culturali. Nel corso dell’incontro,
sono state messe a confronto le politiche
scolastiche dei due Paesi, con particolare
attenzione alle esigenze delle giovani ge-
nerazioni. In questo senso, il Presidente
Sun ha ricordato come il Governo cinese
abbia provveduto a riformare il sistema
dell’istruzione superiore ed universitaria,
al fine di favorire un reale apprendimento
ed una migliore formazione degli studenti,
anche nelle materie cosiddette creative. Si
è così voluta superare la tendenza a fre-
quentare gli studi per superare gli esami,

favorendo invece un approccio scolastico
di qualità per formare persone meritevoli
di essere valorizzate. Il rappresentante
della Municipalità di Shanghai ha ricor-
dato quindi che, in tale ottica, è stata
istituita una Fondazione volta a incorag-
giare gli studenti a creare proprie imprese,
con aiuti finanziati dallo Stato, pur rile-
vando che vi è ancora molto da fare per
sviluppare pienamente il profilo della
creatività nell’ambito della formazione
giovanile. Quanto all’aspetto della multi-
culturalità, ha sottolineato che a Shanghai
risiedono attualmente circa cinquantamila
studenti stranieri. Il Presidente Sun ha
ribadito quindi come l’Italia rappresenti
uno dei Paesi che compiono i maggiori
sforzi per coniugare lo sviluppo della cul-
tura e della formazione delle giovani ge-
nerazioni, con l’utilizzo di nuove tecnolo-
gie, ricordando che a Shanghai si svolge
ogni anno una Fiera sui temi dell’istru-
zione, invitando la Presidente Aprea a
parteciparvi in futuro.

La Presidente Aprea ha rivolto a sua
volta al Presidente Sun il proprio indirizzo
di saluto, osservando come Shanghai si
proponga sempre più come città del fu-
turo, attenta alla qualità della propria
organizzazione urbanistica e della vita dei
suoi cittadini. Ha manifestato, in partico-
lare, il proprio, personale apprezzamento
per il rilevante impegno profuso dal Go-
verno cinese in generale, e dalla Munici-
palità di Shanghai in specie, per la rea-
lizzazione dell’Expo 2010, dedicato al tema
A Better City, for a Better Life, proprio per
favorire il miglioramento della qualità di
vita dei cittadini nelle città del futuro. La
Presidente Aprea ha condiviso quindi pie-
namente l’esigenza di investire sulle po-
tenzialità dei giovani, per favorire la cre-
scita del futuro del Paese, premiandone la
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creatività con adeguate risorse. In questo
senso, ha quindi rappresentato la propria
disponibilità a collaborare con il Governo
locale, nelle materie di competenza della
Commissione cultura, al fine di intensifi-
care gli scambi culturali, artistici e uni-
versitari tra le due Istituzioni. Ha infine
rivolto un invito al Presidente Sun a
ricambiare la visita a Roma, per favorire
un più intenso scambio culturale tra i
Paesi, soprattutto tra gli studenti, come già
positivamente sperimentato in altri settori.
L’incontro si è quindi concluso con il
protocollare scambio dei doni tra gli in-
terlocutori.

Nella serata di mercoledì 23 giugno
2010, la Presidente Aprea ha quindi par-
tecipato alla cerimonia di conclusione
delle iniziative organizzate dalla Regione
Lombardia al Padiglione Italiano del-
l’Expo. Nel corso della cerimonia, il Se-
gretario generale del Commissariato ita-
liano per l’Esposizione universale di Shan-
ghai 2010, Ministro Maria Assunta Accili,
ha dato il benvenuto alla Presidente
Aprea, ringraziandola per aver accolto
l’invito a partecipare in rappresentanza
del Parlamento, alle iniziative culturali
organizzate presso il Padiglione Italiano
dell’Expo di Shanghai. Un saluto di ben-
venuto è stato rivolto alla Presidente
Aprea anche dal Direttore dell’Istituto ita-
liano di cultura di Shanghai, dottor Paolo
Sabbatini, in qualità di Consigliere per le
Arti, del Municipio di Shanghai – Jingan,
nonché Consigliere Speciale dell’Accade-
mia del Teatro di Shanghai. La Presidente
Aprea ha quindi ringraziato il Segretario
Generale Accili e il Direttore dell’Istituto
italiano di cultura per l’accoglienza riser-
vatale, esprimendo le più fervide congra-
tulazioni per le iniziative organizzate nel-
l’ambito dell’Expo di Shanghai. La ceri-
monia si è conclusa con la rappresenta-
zione teatrale Arlecchino servitore di due
padroni, di Carlo Goldoni, presso il Teatro
Oriental Art Center di Shanghai, messa in
scena dalla compagnia del Piccolo Teatro
di Milano.

3. Nella giornata di giovedì 24 luglio, la
Presidente si è quindi recata con l’Amba-
sciatore d’Italia a Pechino, Riccardo Sessa,

presso la sede del Padiglione Italiano del-
l’Esposizione Universale di Shanghai, per
prendere parte al « Forum sulla tutela e
sulla valorizzazione del patrimonio cultu-
rale », in occasione delle manifestazioni
organizzate dal Commissariato governativo
italiano.

Dopo il saluto di benvenuto del Com-
missario Generale d’Italia per l’Expo di
Shanghai, professor Beniamino Quintieri,
la Presidente Aprea ha rivolto innanzitutto
un caloroso saluto agli organizzatori del
Forum, nonché ai numerosi rappresen-
tanti delle istituzioni culturali cinesi pre-
senti all’iniziativa. La Presidente Aprea ha
in particolare ricordato che l’Italia è da
sempre, pur se tanto lontana dal punto di
vista geografico, assai vicina dal punto di
vista politico e soprattutto culturale alla
Cina. Ha osservato quindi come lo scam-
bio culturale tra i due popoli, iniziato più
di otto secoli fa, risulti ancora ricco e
produttivo: il 2010, infatti, non è solo
l’anno dell’Expo di Shanghai, ma anche
l’Anno cinese in Italia. La presidente
Aprea ha voluto quindi confermare al
Ministro Bondi, anche da Shanghai, la
volontà politica della Commissione cultura
di contribuire attivamente alla definizione
di nuove norme per il settore lirico-sin-
fonico che rappresenta il fiore all’occhiello
della tradizione culturale italiana nel
mondo. Come sostenuto infatti anche re-
centemente dall’amico Vittorio Sgarbi,
consigliere del Ministro, « la cultura ci fa
ricchi, da Caravaggio a Valentino quanta
bellezza non c’è nella moda ? Come sepa-
rare la bellezza dall’economia ? ». La Pre-
sidente Aprea ha quindi sottolineato che vi
è il dovere di conservare, mantenere, so-
stenere il patrimonio culturale di cui è
dotata e nessun errore sarebbe più grave
che immaginare investimenti produttivi e
attività economiche a prescindere dal-
l’identità culturale italiana. Ha aggiunto in
particolare che di fronte al mondo, non vi
è made in Italy che può superare Dona-
tello, Michelangelo, Bernini, e ciò è vero
tanto più se si progetta il futuro, secondo
lo slogan a better city, for a better life, tema
dell’Esposizione Universale.
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La Presidente Aprea ha d’altra parte
ricordato come il Ministero per i beni e le
attività culturali ha amplificato la straor-
dinarietà della cultura italiana con la
realizzazione di una serie di iniziative
presso l’Expo. Ha ricordato quindi che in
una delle sale della mostra permanente
del Padiglione italiano dal titolo La città
dell’uomo. Vivere all’italiana, dedicata al-
l’artigianato nazionale, si è tenuto infatti
dal 31 maggio al 16 giugno un laboratorio
del fare, con artigiani restauratori del-
l’Opificio delle Pietre dure. La città del-
l’uomo. Vivere all’Italiana, è stato d’altra
parte un progetto promosso dal Commis-
sariato di Shanghai e dal Comitato di
indirizzo, attivato presso la triennale di
Milano, all’interno del quale il Ministero
per i beni e le attività culturali concederà
in prestito per tutta la durata dell’Expo
due tele di Canaletto rappresentanti ve-
dute della città di Venezia. La Presidente
Aprea ha rilevato d’altro canto il progetto
sulla collezione di monili di età ellenistica
realizzati in oro e altri metalli preziosi,
custoditi presso il Museo Nazionale Ar-
cheologico di Taranto Gli Ori di Taranto,
in coincidenza con la settimana di espo-
sizione della Regione Puglia, da conside-
rarsi un unicum nel panorama mondiale
dell’arte orafa del periodo tra il IV ed il I
secolo a.C.. Ha quindi sottolineato l’im-
portanza dell’uso delle tecnologie digitali
per la conservazione e la valorizzazione
del patrimonio culturale, quale fenomeno
sempre più diffuso, che risponde all’esi-
genza sia di preservare l’integrità dei beni
culturali che di favorirne l’utilizzazione e
l’accesso da parte di un pubblico sempre
più vasto.

La Presidente Apra ha quindi aggiunto
che sono state avviate numerose iniziative,
anche ambiziose, di digitalizzazione e di
gestione informatizzata dei beni culturali.
Da questo punto di vista sono stati fatti
enormi progressi, tanto che l’Italia è al-
l’avanguardia, ad esempio, nel settore delle
ricostruzioni virtuali, quale quella fatta nel
1996 dal Politecnico di Milano che inventò
un’applicazione multimediale per i manu-
fatti contenuti nella sala dedicata all’Arte
Orafa longobarda all’interno dei Musei

Civici di Pavia, che sarebbe stata visitabile
solo dopo molti mesi. La Presidente Aprea,
in conclusione, ha quindi ricordato come
oggi quindi le tecnologie digitali portino
all’estremo le possibilità di riproduzione
degli oggetti artistici. Vi è la straordina-
rietà della mostra virtuale degli Uffizi, già
in parte presentata proprio al Padiglione
Italiano, grazie al lavoro prezioso del di-
rettore generale Mario Resca, della dotto-
ressa Cristina Acidini, Soprintendente per
il Patrimonio storico, artistico ed etnoan-
tropologico e per il Polo Museale della
città di Firenze, e del dottor Antonio
Natali, Direttore della Galleria degli Uffizi
e curatore della mostra, i quali hanno
consentito la realizzazione di quel pro-
getto. Ha invitato quindi tutti i presenti a
darsi appuntamento nel 2015 quando la
magia dell’Expo arriverà nella città di
Milano.

È quindi intervenuto l’Ambasciatore
Sessa, che ha ringraziato la Presidente
Aprea per il suo intervento articolato e
competente, ricordando come il successo
dell’iniziativa sia giunto nonostante la
scarsità di risorse finanziarie. Vi è stato un
impegno fattivo di tutti gli organizzatori
ad adoperarsi con competenza ed entusia-
smo per il settore dei beni culturali, con la
capacità tutta italiana di coniugare sapien-
temente passato e modernità, conciliando
le fondamentali dimensioni della tradi-
zione e del futuro negli spazi della cultura
e dell’arte. L’Ambasciatore d’Italia a Pe-
chino ha osservato, quindi, come Italia e
Cina siano le vere superpotenze nel settore
della cultura, a testimonianza di un im-
pegno reciproco a rafforzare e sviluppare
ulteriormente i rapporti di collaborazione
già esistenti. L’ambasciatore Sessa ha ri-
cordato, d’altra parte, come l’anno 2010
coincida anche con il 40o anniversario dei
rapporti diplomatici tra i due Paesi, ed il
quarto centenario della morte del missio-
nario Matteo Ricci, scomparso nel 1610,
primo straniero morto in terra di Cina. Il
gesuita Ricci, infatti, nell’immaginario col-
lettivo cinese ha un’importanza superiore
a quella di Marco Polo, essendo stato il
primo ad impegnarsi per costruire il dia-
logo interculturale tra Cina, Italia ed Eu-
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ropa. L’Ambasciatore ha ricordato quindi
che l’Italia ha rinnovato l’accordo sulla
protezione del patrimonio culturale cinese,
con la realizzazione di una grande oppor-
tunità per entrambi i Paesi.

È quindi intervenuto il Direttore Ge-
nerale per la Cooperazione allo sviluppo
del Ministero per gli affari esteri, Ministro
Elisabetta Belloni, la quale ha illustrato le
numerose iniziative messe in campo dal
Ministero nel settore della tutela del pa-
trimonio culturale in Cina. È stato ricor-
dato, in particolare, che la Direzione Ge-
nerale per la Cooperazione allo Sviluppo
della Farnesina promuove da oltre
vent’anni iniziative a sostegno del patri-
monio culturale nella Repubblica popolare
cinese, rivolgendo una speciale attenzione
alla formazione dei restauratori-conserva-
tori. Sono state quindi illustrate le azioni
portate avanti dalla Direzione Generale
per la Cooperazione allo Sviluppo nel
settore del restauro e della tutela del
patrimonio culturale della Repubblica po-
polare, con progetti in gran parte relativi
a siti protetti dell’Unesco. In particolare, è
stato ricordato che il Centro per la con-
servazione e il restauro del patrimonio
storico-culturale di Xi’an, ideato alla fine
degli anni Ottanta, è stato realizzato at-
traverso l’Istituto italiano per l’Africa e
l’Oriente (Isiao). Tale Centro, creato sul
modello dell’Istituto centrale per il re-
stauro italiano, ha formato nel 1998 i
primi 20 restauratori cinesi con un ap-
proccio scientifico moderno ed il successo
ottenuto ha indotto la State administration
of cultural heritage di Pechino a richiedere
il sostegno italiano per un intervento più
ampio, volto a favorire un processo di
sviluppo allargato a tutto il paese. Di
conseguenza, è stata avviata presso il
China national institute of cultural pro-
perty (Cnicp) la realizzazione del Sino-
italian cooperation training center of con-
servation and restoration for cultural pro-
perties, struttura nazionale destinata a
coordinare nell’intero territorio cinese la
formazione dei restauratori, tuttora soste-
nuta dalla Cooperazione Italiana. È stato
quindi proiettato un video con la ricostru-
zione degli interventi realizzati dalla Coo-

perazione italiana per la tutela del sito
archeologico delle Grotte di Longmen, o
Grotte della Porta del Drago, le grotte
buddiste a sud della città di Luoyang e
situate sui fianchi delle due montagne
della gola di Longmen.

I rappresentanti cinesi presenti al Fo-
rum hanno quindi manifestato grande ap-
prezzamento e interesse per il lavoro,
l’expertise e le tecnologie fornite dall’Italia
nel settore della tutela dei beni culturali.
Il direttore del Museo Shaanxi di Storia di
Xi’An, Chen Jiansheng, ha ricordato, in
particolare, la realizzazione di un museo
volto a conservare 89 dipinti murali, re-
cuperati in tombe di imperatori cinesi
dell’età imperiale, il cui allestimento è
curato da architetti italiani. Il direttore
Jiansheng ha rilevato l’importanza del
progetto, che necessita di adeguate tecno-
logie per il recupero dei dipinti, sostenuto
grazie alla eccellente collaborazione tra
Italia e Cina, con l’apporto di restauratori
provenienti dai Centri di restauro di Roma
e di Torino. Ha infine ringraziato gli
esperti italiani che hanno reso possibile,
con il loro qualificato contributo, lo svi-
luppo di varie attività, tra cui il Corso
biennale sulla conservazione dei dipinti
murali, la realizzazione della Tang Dynasty
Mural Paintings Hall e un programma di
rafforzamento dello stesso Museo Shaanxi.
È quindi intervenuta Li Fangyin, direttore
dell’Art Museum di Dazu, che ha ricordato
il progetto di costruzione del Centro mu-
seale « Grotte di Dazu », realizzato grazie
al finanziamento del Governo italiano. La
direttrice del sito archeologico di Xi’an,
Shao Zhengrong, ha illustrato invece al-
cune iniziative adottate per valorizzare il
sito in collaborazione con l’Italia. Ha,
quindi, rivolto un sentito ringraziamento
agli operatori del Ministero degli affari
esteri e del Ministero per i beni e le
attività culturali del Governo italiano, im-
pegnati nelle attività di sostegno per il
recupero di tali aree. Dopo la colazione,
organizzata dal Commissariato Governa-
tivo per il Padiglione Italiano, la Presi-
dente ha, quindi, avuto modo di visitare il
Padiglione italiano, il più visitato dopo
quello cinese.
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4. La Presidente Aprea, accompagnata
dal Commissario Quintieri, ha potuto ap-
prezzare le peculiarità del Padiglione ita-
liano che, con la sua superficie di oltre
7.000 metri quadrati, si presenta come il
secondo più grande dopo quello cinese.
Nel corso della visita è stato chiarito che
la partecipazione italiana all’Expo si è
posta l’obbiettivo di affermare un’imma-
gine positiva del Paese, esponendo in ma-
niera accattivante le eccellenze del sistema
produttivo nazionale e focalizzando l’at-
tenzione principalmente su tre messaggi:
la necessità di salvaguardare la dimen-
sione umana dei nuclei urbani, l’impor-
tanza dell’innovazione tecnologica al ser-
vizio delle esigenze dei cittadini, il valore
fondamentale del contesto culturale per la
determinazione della qualità della vita.
Attraverso una gara europea, cui hanno
partecipato 65 studi di architettura, è stato
selezionato quindi il progetto del Padi-
glione italiano elaborato dall’architetto
Giampaolo Imbrighi, docente della Facoltà
di Architettura dell’Università « La Sa-
pienza » di Roma. Nella progettazione de-
gli interni e nell’allestimento degli spazi
del padiglione si è tenuto conto dell’esi-
genza di ospitare, oltre all’esposizione
principale permanente, anche piccole mo-
stre specialistiche, spettacoli, forum, proie-
zioni, conferenze. A tal fine, sono stati
realizzati un Auditorium attrezzato, che
può ospitare 130 persone e che può essere
utilizzato per cinema e rappresentazioni
varie, oltre che per conferenze e forum;
alcune sale di circa 200 metri quadrati per
esposizioni temporanee; varie sale per
eventi di più piccola dimensione, quali
seminari, convegni, conferenze ed even-
tuali riunioni conviviali; una libreria che
espone testi da consultare ed un touch
screen sul Museo degli Uffizi. Il padiglione
è, inoltre, provvisto di un’ampia corte,
nella quale si realizzano sfilate di moda,
attività per bambini, concerti ed eventi
vari.

Nel corso della visita è stato chiarito
che la struttura stessa del Padiglione co-
stituisce un esempio di quanto il Paese
può offrire nel settore dell’industria delle
costruzioni, grazie alle innovazioni che

contiene, come il cemento trasparente che
consente alla luce di filtrare verso l’in-
terno; i pavimenti di materiale riciclato; i
filtri antibatterici dell’aria; le cellule fo-
toelettriche inserite nelle vetrate. Tra le
suggestive e sorprendenti realizzazioni
proposte, è stato possibile ammirare, ad
esempio, l’Orchestra del Teatro alla Scala
di Milano sulla parete verticale all’ingresso
o soffermarsi a seguire la mostra « Mo-
saico di culture », dedicata alla multiforme
varietà delle regioni d’Italia. Importanti
sponsorizzazioni hanno consentito di con-
tenere sensibilmente i costi di costruzione
e fare del padiglione una vera vetrina per
le aziende italiane. L’esposizione princi-
pale realizzata all’interno del padiglione è
stata curata dalla Triennale di Milano e si
è avvalsa di un prestigioso comitato scien-
tifico. È stato creato, altresì, un sito web,
che risulta essere molto visitato, ed il
Commissariato italiano per l’Esposizione
universale ha aderito all’iniziativa, voluta
dagli organizzatori cinesi, del cosiddetto
Expo On-Line: una sorta di esposizione
virtuale su piattaforma digitale che ripro-
duce, ampliandoli, i contenuti del parco e
dei singoli padiglioni nazionali.

La Presidente Aprea ha quindi visitato
il Padiglione cinese dell’Expo di Shanghai.
È stata accompagnata nella visita dal Vice
Commissario Generale del Padiglione Ci-
nese, Zhao Zhenge, il quale ha illustrato le
peculiarità del Padiglione che, con i suoi
40 mila metri quadrati e un’altezza di 69
metri, oltre ad essere l’edificio più alto del
Parco, è anche il più visitato dell’Expo. La
Presidente Aprea ha così potuto visitare
una parte degli allestimenti del Padiglione,
apprezzando la ricostruzione dei 5000
anni di civiltà della Cina, il processo di
creazione dei 60 anni dalla fondazione
della Nuova Cina, e i risultati dei 30 anni
di riforma e apertura, al fine di presentare
l’intelligenza della Cina nel corso dello
sviluppo urbano e il futuro dello sviluppo
sostenibile delle città. Su invito del diret-
tore del Padiglione dell’Arabia Saudita,
Abdulhamid Hasan, la Presidente Aprea
ha inoltre potuto visitare, il terzo padi-
glione più visitato dell’Expo, dopo quello
cinese e italiano. Dopo un saluto di cor-
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tesia con il direttore Hasan, che ha rin-
graziato la presidente Aprea per aver
onorato il Padiglione arabo con la sua
visita, la Presidente Aprea ha potuto così
visitare il padiglione arabo, dall’alto della
sua copertura sulla quale sono state pian-
tate 150 palme da dattero, tipica vegeta-
zione del deserto arabico importate diret-
tamente dall’Arabia Saudita, dove è stata
collocata una tenda tradizionale beduina
per la prima accoglienza dei visitatori.
Percorrendo la rampa d’accesso che pre-
senta nella prima sezione una riproposi-
zione della storica Via della Seta e dei
tipici paesaggi sauditi fatti di deserti e
mari, la presidente Aprea è stata quindi
invitata a visitare l’attrazione principale
del padiglione, uno schermo cinematogra-
fico in 3D, il più grande al mondo, per la
sua superficie di 1600 metri quadrati. La
Presidente Aprea ha quindi ringraziato il
direttore Hasan per la sua ospitalità,
esprimendo il senso del più vivo apprez-
zamento per la visita realizzata.

Nella serata di giovedì 24 giugno 2010,
la Presidente Aprea ha quindi partecipato

alla cena offerta in suo onore dal Com-
missario generale per il Padiglione ita-
liano, professor Beniamino Quintieri, alla
presenza dell’Ambasciatore d’Italia a Pe-
chino, Riccardo Sessa, del Console Ge-
nerale d’Italia a Shanghai, Massimo Ro-
scigno, del Segretario Generale per il
Commissariato, Ministro Accili, e delle
altre personalità e rappresentanti italiani
cinesi partecipanti al Forum.

5. Nella giornata di venerdì 25 giugno
2010, sono proseguite quindi le sessioni
del Forum focalizzate sui profili di go-
verno, ricerca e promozione del patrimo-
nio culturale, nonché sull’utilizzo di know-
how e strumenti innovativi per la diagnosi
e la conservazione. La Presidente Aprea,
accompagnata dall’architetto Adriana Gri-
maldi, rappresentante del cerimoniale del
Commissariato governativo italiano del Pa-
diglione Italiano presso l’Expo di Shan-
ghai, ha svolto quindi alcuni incontri con
rappresentanti locali, prima della sua par-
tenza per Roma, avvenuta nella serata
dello stesso giorno.
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ALLEGATO 3

Schema di direttiva, per l’anno 2010, recante gli interventi prioritari,
i criteri generali per la ripartizione delle somme, le indicazioni sul
monitoraggio, il supporto e la valutazione degli interventi previsti dalla
legge n. 440 del 1997, concernente l’istituzione del fondo per l’arric-
chimento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli interventi

perequativi. Atto n. 231.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VII Commissione (Cultura, scienza
ed istruzione),

esaminato lo schema di direttiva, per
l’anno 2010, recante gli interventi priori-
tari, i criteri generali per la ripartizione
delle somme, le indicazioni sul monitorag-
gio, il supporto e la valutazione degli
interventi previsti dalla legge 18 dicembre
1997, n. 440, concernente l’istituzione del
fondo per l’arricchimento e l’ampliamento
dell’offerta formativa e per gli interventi
perequativi (atto n. 231);

premesso che appare opportuno as-
sicurare tempi congrui di esame del prov-
vedimento, anche ai fini della certa asse-
gnazione dei finanziamenti alle scuole
prima del periodo gennaio-febbraio di
ogni anno scolastico;

tenuto conto che la ripartizione dei
fondi prevedi un decremento posto esclu-
sivamente a carico delle scuole, tanto che
il finanziamento destinato all’Amministra-
zione centrale aumenta lievemente anche
in termini assoluti, passando dai 49,290
milioni di euro del 2008 ai 51,900 del
2010, mentre negli stessi anni si passa da
53,355 a 30,000 milioni di euro per le
scuole;

considerato che la normativa vigente
prevede interventi specifici da finanziarie
che spesso non sono tenuti in debita
considerazione dall’Esecutivo;

rilevato che la legge n. 440 del 1997
prevede specifiche misure a sostegno delle

problematiche legate alla disabilità, che
non risultano peraltro sempre adeguata-
mente attuate dal provvedimento in
esame;

ritenuto che la questione degli alunni
immigrati appare sempre più rilevante
nell’ambito del sistema scolastico nazio-
nale, con particolare riferimento alle pro-
blematiche connesse all’insegnamento L2;

considerato infine che appare condi-
visibile la scelta di prevedere finanzia-
menti per la valutazione e la ricerca, come
quelli previsti per l’Invalsi e l’Ansas, pur-
ché siano finalizzati al monitoraggio e alla
valutazione dell’autonomia scolastica e di
come i fondi assegnati siano utilizzati e
ripartiti;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) appare opportuno, per il futuro,
che il Governo trasmetta al Parlamento lo
schema di direttiva in esame con maggiore
anticipo rispetto ai tempi attualmente pre-
visti, allo scopo di evitare che il ritardo
nella sua approvazione penalizzi l’assegna-
zione dei fondi stanziati a favore delle
scuole, tradendo la finalità della legge che
è quella di favorire la progettualità delle
scuole autonome finanziando per tempo le
attività da inserire nel POF dell’anno sco-
lastico corrente;
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2) si ritiene opportuno altresì ridurre
lo stanziamento a favore dell’amministra-
zione centrale, per favorire un trasferi-
mento di risorse finanziarie più adeguato
alle esigenze delle scuole;

3) si valuti inoltre l’opportunità di
tenere conto più specificamente della de-
stinazione delle risorse da assegnare alle
finalità previste dalla normativa vigente,
allo scopo di dare seguito alle finalità
prevista dalla legge n. 440 del 1997;

4) consideri il Governo l’opportunità
di prevedere specifici ed adeguati finan-
ziamenti a sostegno degli interventi con-
nessi alla presenza di alunni immigrati
nelle scuole, con specifico riferimento al-
l’insegnamento L2;

5) appare inoltre opportuno preve-
dere che i fondi destinati alla valutazione
e alla ricerca siano finalizzati, anche al
monitoraggio e alla valutazione della au-
tonomia scolastica ed in particolare al

monitoraggio e alla valutazione della uti-
lizzazione e ripartizione delle risorse ad
essa assegnate;

6) appare opportuno, là dove si fa
riferimento all’EUROPASS, prendere in
considerazione per la ripartizione dei
fondi, anche iniziative e dispositivi UE che
riguardano le competenze chiave, l’orien-
tamento e la mobilità transfrontaliera dei
giovani;

7) appare infine opportuno nella se-
zione 3 – riparto delle somme –, con
riferimento agli interventi di cui alla let-
tera f) della sezione 1 – alternanza scuola
lavoro/educazione permanente – dove si
citano gli Istituti tecnici superiori, inclu-
dere gli stessi Istituti tra gli obiettivi prio-
ritari esplicitati nella medesima lettera f);

8) nella medesima sezione 3, appare
infine opportuno sostituire il riferimento
al « Ministero del lavoro, della salute e
delle politiche sociali » con quello al « Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali ».
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ALLEGATO 4

Schema di direttiva, per l’anno 2010, recante gli interventi prioritari,
i criteri generali per la ripartizione delle somme, le indicazioni sul
monitoraggio, il supporto e la valutazione degli interventi previsti dalla
legge n. 440 del 1997, concernente l’istituzione del fondo per l’arric-
chimento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli interventi

perequativi. Atto n. 231.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione (Cultura, scienza
ed istruzione),

esaminato lo schema di direttiva, per
l’anno 2010, recante gli interventi priori-
tari, i criteri generali per la ripartizione
delle somme, le indicazioni sul monitorag-
gio, il supporto e la valutazione degli
interventi previsti dalla legge 18 dicembre
1997, n. 440, concernente l’istituzione del
fondo per l’arricchimento e l’ampliamento
dell’offerta formativa e per gli interventi
perequativi (atto n. 231);

premesso che appare opportuno as-
sicurare tempi congrui di esame del prov-
vedimento, anche ai fini della certa asse-
gnazione dei finanziamenti alle scuole
prima del periodo gennaio-febbraio di
ogni anno scolastico;

tenuto conto che la ripartizione dei
fondi prevedi un decremento posto esclu-
sivamente a carico delle scuole, tanto che
il finanziamento destinato all’Amministra-
zione centrale aumenta lievemente anche
in termini assoluti, passando dai 49,290
milioni di euro del 2008 ai 51,900 del
2010, mentre negli stessi anni si passa da
53,355 a 30,000 milioni di euro per le
scuole;

considerato che la normativa vigente
prevede interventi specifici da finanziarie
che spesso non sono tenuti in debita
considerazione dall’Esecutivo;

rilevato che la legge n. 440 del 1997
prevede specifiche misure a sostegno delle

problematiche legate alla disabilità, che
non risultano peraltro sempre adeguata-
mente attuate dal provvedimento in
esame;

ritenuto che la questione degli alunni
immigrati appare sempre più rilevante
nell’ambito del sistema scolastico nazio-
nale, con particolare riferimento alle pro-
blematiche connesse all’insegnamento L2;

considerato infine che appare condi-
visibile la scelta di prevedere finanzia-
menti per la valutazione e la ricerca, come
quelli previsti per l’Invalsi e l’Ansas, pur-
ché siano finalizzati al monitoraggio e alla
valutazione dell’autonomia scolastica e di
come i fondi assegnati siano utilizzati e
ripartiti;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

si ritiene necessario ridurre lo stanzia-
mento a favore dell’amministrazione cen-
trale, per favorire un trasferimento di
risorse finanziarie più adeguato alle esi-
genze delle scuole;

e con le seguenti osservazioni:

1) appare opportuno, per il futuro,
che il Governo trasmetta al Parlamento lo
schema di direttiva in esame con maggiore
anticipo rispetto ai tempi attualmente pre-
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visti, allo scopo di evitare che il ritardo
nella sua approvazione penalizzi l’assegna-
zione dei fondi stanziati a favore delle
scuole, tradendo la finalità della legge che
è quella di favorire la progettualità delle
scuole autonome finanziando per tempo le
attività da inserire nel POF dell’anno sco-
lastico corrente;

2) si valuti inoltre l’opportunità di
tenere conto più specificamente della de-
stinazione delle risorse da assegnare alle
finalità previste dalla normativa vigente,
allo scopo di dare seguito alle finalità
prevista dalla legge n. 440 del 1997;

3) consideri il Governo l’opportunità
di prevedere specifici ed adeguati finan-
ziamenti a sostegno degli interventi con-
nessi alla presenza di alunni immigrati
nelle scuole, con specifico riferimento al-
l’insegnamento L2;

4) appare inoltre opportuno preve-
dere che i fondi destinati alla valutazione
e alla ricerca siano finalizzati, anche al
monitoraggio e alla valutazione della au-

tonomia scolastica ed in particolare al
monitoraggio e alla valutazione della uti-
lizzazione e ripartizione delle risorse ad
essa assegnate;

5) appare opportuno, là dove si fa
riferimento all’EUROPASS, prendere in
considerazione per la ripartizione dei
fondi, anche iniziative e dispositivi UE che
riguardano le competenze chiave, l’orien-
tamento e la mobilità transfrontaliera dei
giovani;

6) appare infine opportuno nella se-
zione 3 – riparto delle somme –, con
riferimento agli interventi di cui alla let-
tera f) della sezione 1 – alternanza scuola
lavoro/educazione permanente – dove si
citano gli Istituti tecnici superiori, inclu-
dere gli stessi Istituti tra gli obiettivi prio-
ritari esplicitati nella medesima lettera f);

7) nella medesima sezione 3, appare
infine opportuno sostituire il riferimento
al « Ministero del lavoro, della salute e
delle politiche sociali » con quello al « Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali ».
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ALLEGATO 5

Concessione di contributi per il finanziamento di attività di ricerca
sulla cultura latina del medioevo europeo. C. 2774 Barbieri.

NUOVO TESTO ELABORATO DAL COMITATO RISTRETTO,
ADOTTATO DALLA COMMISSIONE

ART. 1.

(Contributo in favore della Società inter-
nazionale per lo studio del medioevo latino

e della Fondazione Ezio Franceschini).

1. Per sostenere le attività di ricerca
storica, filologica e bibliografica sulla cul-
tura latina del medioevo italiano ed eu-
ropeo, è concesso alla Società internazio-
nale per lo studio del medioevo latino
(SISMEL), con sede in Firenze, un contri-
buto annuo di 600.000 euro a decorrere
dall’anno 2010.

2. È concesso alla Fondazione Ezio
Franceschini, con sede in Firenze, un
contributo annuo di 450.000 euro a de-
correre dall’anno 2010.

3. I contributi di cui ai commi 1 e 2
sono versati dal Ministero per i beni e le
attività culturali entro il 30 giugno di
ciascun anno. La SISMEL e la Fondazione
Ezio Franceschini, entro il 30 aprile del-
l’anno successivo a quello di riferimento,
trasmettono al Ministero per i beni e le
attività culturali una relazione sull’impiego
dei contributi medesimi.

ART. 2.

(Contributo in favore dell’Istituto storico
italiano per il medio evo).

1. È concesso all’Istituto storico italiano
per il medio evo, con sede in Roma, un
contributo annuo di 500.000 euro a de-
correre dall’anno 2010.

ART. 3.

(Contributo in favore del Centro italiano di
studi sull’alto medioevo).

1. È concesso alla Fondazione Centro
italiano di studi sull’alto medioevo, con
sede in Spoleto, un contributo annuo di
450.000 euro a decorrere dall’anno 2010.

ART. 4.

(Disposizioni concernenti l’Edizione nazio-
nale dei testi mediolatini d’Italia).

1. È istituita l’Edizione nazionale dei
testi mediolatini d’Italia (ENTMI), discipli-
nata dalle disposizioni del presente arti-
colo. Essa succede, in tutti i rapporti attivi
e passivi, all’Edizione nazionale dei testi
mediolatini, istituita con decreto del Mi-
nistro per i beni e le attività culturali 16
gennaio 2001.

2. L’ENTMI cura la pubblicazione, in
edizione critica, dei testi composti in Italia
in lingua latina fra il V e il XV secolo,
secondo il programma deliberato dalla
commissione scientifica di cui al comma 3,
lettera c), e comunicato al Ministero per i
beni e le attività culturali. A questo fine
essa attribuisce gli incarichi e può acqui-
sire le dotazioni materiali e scientifiche
necessarie.

3. Sono organi dell’ENTMI:

a) il presidente;

Giovedì 29 luglio 2010 — 126 — Commissione VII



b) il vicepresidente, scelto dal presi-
dente dell’Istituto storico italiano per il
medioevo, sentito il consiglio direttivo del
medesimo Istituto;

c) il segretario tesoriere;

d) la commissione scientifica.

4. Salvo quanto previsto dal comma 3,
lettera b), la commissione scientifica del-
l’ENTMI è costituita dai componenti della
commissione scientifica dell’Edizione na-
zionale dei testi mediolatini, in carica alla
data di entrata in vigore della presente
legge. Ulteriori componenti possono essere
nominati con decreto del Ministro per i
beni e le attività culturali, su proposta del
presidente, sentita la commissione scien-
tifica.

5. La commissione scientifica elegge tra
i propri componenti il presidente e il
segretario tesoriere.

6. La commissione scientifica delibera e
aggiorna il programma di attività del-
l’ENTMI, affida a propri componenti o a
studiosi italiani o stranieri la predisposi-
zione delle edizioni critiche di cui al
comma 2 e la revisione degli elaborati
presentati, deliberandone il compenso.

7. La commissione scientifica si riuni-
sce almeno una volta all’anno per delibe-
rare sul programma di attività, sul bilancio
di previsione e sul rendiconto della ge-
stione dell’anno precedente. Essa può no-
minare al proprio interno un comitato
esecutivo, determinandone le competenze.

8. Al presidente, al segretario tesoriere
e ai componenti della commissione scien-
tifica e del comitato esecutivo non possono
essere attribuiti gettoni di presenza o com-
pensi comunque denominati, salvo quanto
previsto dal comma 6. È ammesso il
rimborso delle spese documentate.

9. All’ENTMI è attribuito un contributo
annuo di 50.000 euro per gli anni 2010 e
2011, di 60.000 euro per gli anni 2012 e
2013 e di 70.000 euro a decorrere dal-
l’anno 2014, utilizzabile esclusivamente
per lo svolgimento delle attività istituzio-
nali di cui al comma 2. L’ENTMI può
ricevere altresì contributi dalle ammini-

strazioni statali, dalle regioni, dagli enti
locali e da istituzioni e soggetti pubblici e
privati.

10. Si applicano le disposizioni dell’ar-
ticolo 3, commi 6 e 7, della legge 1o

dicembre 1997, n. 420.

ART. 5.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, pari a euro 2.050.000
annui per gli anni 2010 e 2011, a euro
2.060.000 annui per gli anni 2012 e 2013
e a euro 2.070.000 a decorrere dall’anno
2014, si provvede:

a) per gli anni 2010 e 2011, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di
riserva per le autorizzazioni di spesa delle
leggi permanenti di natura corrente,
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, come
determinato dalla Tabella C allegata alla
legge 23 dicembre 2009, n. 191;

b) a decorrere dall’anno 2012, me-
diante corrispondente riduzione delle
proiezioni, per il medesimo anno, dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2010-2012, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2010, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 6.

(Disposizioni finali).

1. Gli enti e le istituzioni di cui alla
presente legge, nello svolgimento delle
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attività di ricerca e di organizzazione e
promozione degli studi sulla storia e sulla
cultura del medioevo italiano ed europeo,
secondo i rispettivi statuti, curano il
coordinamento delle iniziative da cia-
scuno promosse adottando le opportune
forme di consultazione, di programma-
zione e di collaborazione, anche sulla

base di convenzioni eventualmente stipu-
late fra essi e con altri soggetti pubblici
o privati, italiani e stranieri.

2. Resta fermo che gli enti e le istitu-
zioni di cui alla presente legge possono
ricevere contributi da amministrazioni sta-
tali, regioni, enti locali e altri soggetti
pubblici e privati.
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